
 
DECRETO LEGISLATIVO 24 marzo 2006, n. 156 

Disposizioni   correttive   ed  integrative  al  decreto  legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, in relazione ai beni culturali. 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 76, 87, 117 e 118 della Costit uzione; 
  Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n . 400; 
  Visto  il  decreto  legislativo  20 ottobre  1998 ,  n. 368, recante 
istituzione  del  Ministero  per  i  beni e le atti vita' culturali, a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n . 59, e successive 
modificazioni; 
  Visto  il  decreto  legislativo  22 gennaio 2004,  n. 42, recante il 
Codice  dei beni culturali e del paesaggio, ai sens i dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137; 
  Visto l'articolo 10, comma 4, della legge 6 lugli o 2002, n. 137; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 18 novembre 2005; 
  Acquisito  il parere della Conferenza unificata, istituita ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1 997, n. 281; 
  Acquisiti  i  pareri  delle competenti commission i del Senato della 
Repubblica e della Camera dei deputati; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione del 2 marzo 2006; 
  Sulla proposta del Ministro per i beni e le attiv ita' culturali, di 
concerto con il Ministro per gli affari regionali; 
 
                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 
 

                               Art. 1. 
                     Modifiche alla Parte prima 
  1. Alla Parte prima del decreto legislativo 22 ge nnaio 2004, n. 42, 
recante  il  codice  dei  beni  culturali e del pae saggio, di seguito 
denominato:  «decreto  legislativo n. 42 del 2004»,  sono apportate le 
seguenti modifiche: 
    a) all'articolo 5: 
      1) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2.  Le funzioni di tutela previste dal presente codice che abbiano 
ad  oggetto  manoscritti,  autografi,  carteggi, in cunaboli, raccolte 
librarie,  nonche'  libri,  stampe e incisioni, non  appartenenti allo 
Stato,  sono  esercitate dalle regioni. Qualora l'i nteresse culturale 
delle   predette   cose  sia  stato  riconosciuto  con  provvedimento 
ministeriale,  l'esercizio  delle potesta' previste  dall'articolo 128 
compete al Ministero.»; 
      2)  al comma 3, le parole: «anche su raccolte  librarie private, 
nonche» sono soppresse; 
    b) al  comma 1  dell'articolo 6  dopo  le parol e: «del patrimonio 
stesso»  sono  inserite  le  seguenti:  «,  al  fin e di promuovere lo 
sviluppo della cultura». 

          Avvertenza: 
              Il  testo  delle  note  qui pubblicat o e' stato redatto 
          dall'amministrazione   competente  per  m ateria,  ai  sensi 
          dell'art.   10,   commi 2   e  3,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni     sulla     promulgazione    delle    leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e  sulle pubblicazioni ufficiali della Re pubblica italiana, 
          approvato  con  D.P.R.  28 dicembre  1985 , n. 1092, al solo 
          fine  di  facilitare la lettura delle dis posizioni di legge 
          modificate  o  alle  quali  e'  operato  il rinvio. Restano 
          invariati  il  valore  e l'efficacia degl i atti legislativi 
          qui trascritti. 
          Note alle premesse: 
              - L'art.   76   della   Costituzione   stabilisce   che 
          l'esercizio  della  funzione  legislativa   non  puo' essere 
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          delegato al Governo se non con determinaz ione di principi e 
          criteri  direttivi  e  soltanto  per  tem po  limitato e per 
          oggetti definiti. 
              - L'art. 87 della Costituzione confer isce, tra l'altro, 
          al  Presidente della Repubblica, il poter e di promulgare le 
          leggi  ed  emanare  i  decreti  aventi  v alore di legge e i 
          regolamenti. 
            - Si  riporta  il  testo  degli  artico li 117 e 118 della 
          Costituzione: 
              «Art.  117.  -  La  potesta'  legisla tiva e' esercitata 
          dallo   Stato   e   dalle   regioni   nel    rispetto  della 
          Costituzione,     nonche'     dei     vin coli     derivanti 
          dall'ordinamento     comunitario     e    dagli    obblighi 
          internazionali. 
              Lo  Stato  ha  legislazione  esclusiv a  nelle  seguenti 
          materie: 
                a) politica  estera  e  rapporti in ternazionali dello 
          Stato;  rapporti  dello Stato con l'Union e europea; diritto 
          di  asilo e condizione giuridica dei citt adini di Stati non 
          appartenenti all'Unione europea; 
                b) immigrazione; 
                c) rapporti   tra  la  Repubblica  e  le  confessioni 
          religiose; 
                d) difesa  e  Forze  armate;  sicur ezza  dello Stato; 
          armi, munizioni ed esplosivi; 
                e) moneta, tutela del risparmio e m ercati finanziari; 
          tutela   della   concorrenza;  sistema  v alutario;  sistema 
          tributario  e  contabile  dello  Stato;  perequazione delle 
          risorse finanziarie; 
                f) organi  dello  Stato  e relative  leggi elettorali; 
          referendum statali; elezione del Parlamen to europeo; 
                g) ordinamento  e organizzazione am ministrativa dello 
          Stato e degli enti pubblici nazionali; 
                h) ordine  pubblico  e sicurezza, a d esclusione della 
          polizia amministrativa locale; 
                i) cittadinanza, stato civile e ana grafi; 
                l) giurisdizione  e  norme  process uali;  ordinamento 
          civile e penale; giustizia amministrativa ; 
                m) determinazione   dei   livelli   essenziali  delle 
          prestazioni  concernenti  i  diritti  civ ili  e sociali che 
          devono essere garantiti su tutto il terri torio nazionale; 
                n) norme generali sull'istruzione; 
                o) previdenza sociale; 
                p) legislazione   elettorale,  orga ni  di  governo  e 
          funzioni   fondamentali   di   comuni,  p rovince  e  citta' 
          metropolitane; 
                q) dogane,   protezione   dei   con fini  nazionali  e 
          profilassi internazionale; 
                r) pesi,   misure   e   determinazi one   del   tempo; 
          coordinamento informativo statistico e in formatico dei dati 
          dell'amministrazione  statale,  regionale   e  locale; opere 
          dell'ingegno; 
                s) tutela  dell'ambiente,  dell'eco sistema e dei beni 
          culturali. 
              Sono   materie   di   legislazione  c oncorrente  quelle 
          relative  a: rapporti internazionali e co n l'Unione europea 
          delle  regioni;  commercio con l'estero; tutela e sicurezza 
          del lavoro; istruzione, salva l'autonomia  delle istituzioni 
          scolastiche  e  con  esclusione  della  i struzione  e della 
          formazione  professionale; professioni; r icerca scientifica 
          e  tecnologica  e  sostegno  all'innovazi one  per i settori 
          produttivi; tutela della salute; alimenta zione; ordinamento 
          sportivo;  protezione civile; governo del  territorio; porti 
          e   aeroporti   civili;  grandi  reti  di   trasporto  e  di 
          navigazione;  ordinamento  della comunica zione; produzione, 
          trasporto    e    distribuzione   naziona le   dell'energia; 
          previdenza  complementare e integrativa; armonizzazione dei 
          bilanci  pubblici  e coordinamento della finanza pubblica e 
          del sistema tributario; valorizzazione de i beni culturali e 
          ambientali  e  promozione  e  organizzazi one  di  attivita' 
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          culturali;  casse  di  risparmio,  casse rurali, aziende di 
          credito  a carattere regionale; enti di c redito fondiario e 
          agrario   a   carattere   regionale.   Ne lle   materie   di 
          legislazione  concorrente  spetta  alle r egioni la potesta' 
          legislativa,  salvo  che per la determina zione dei principi 
          fondamentali, riservata alla legislazione  dello Stato. 
              Spetta   alle   regioni   la  potesta '  legislativa  in 
          riferimento  ad  ogni  materia  non espre ssamente riservata 
          alla legislazione dello Stato. 
              Le  regioni  e  le  province  autonom e  di  Trento e di 
          Bolzano, nelle materie di loro competenza , partecipano alle 
          decisioni  dirette  alla  formazione  deg li  atti normativi 
          comunitari  e  provvedono  all'attuazione   e all'esecuzione 
          degli  accordi  internazionali  e  degli  atti  dell'Unione 
          europea, nel rispetto delle norme di proc edura stabilite da 
          legge dello Stato, che disciplina le moda lita' di esercizio 
          del potere sostitutivo in caso di inademp ienza. 
              La  potesta'  regolamentare  spetta  allo  Stato  nelle 
          materie   di  legislazione  esclusiva,  s alva  delega  alle 
          regioni.  La  potesta' regolamentare spet ta alle regioni in 
          ogni  altra  materia.  I  comuni,  le  pr ovince e le citta' 
          metropolitane  hanno  potesta' regolament are in ordine alla 
          disciplina  dell'organizzazione  e  dello  svolgimento delle 
          funzioni loro attribuite. 
              Le   leggi   regionali   rimuovono  o gni  ostacolo  che 
          impedisce la piena parita' degli uomini e  delle donne nella 
          vita  sociale,  culturale  ed  economica  e  promuovono  la 
          parita'   di  accesso  tra  donne  e  uom ini  alle  cariche 
          elettive. 
              La legge regionale ratifica le intese  della regione con 
          altre  regioni  per  il  migliore  eserci zio  delle proprie 
          funzioni, anche con individuazione di org ani comuni. 
              Nelle   materie  di  sua  competenza  la  regione  puo' 
          concludere accordi con Stati e intese con  enti territoriali 
          interni   ad   altro   Stato,  nei  casi  e  con  le  forme 
          disciplinati da leggi dello Stato.». 
              «Art. 118. - Le funzioni amministrati ve sono attribuite 
          ai  comuni salvo che, per assicurarne l'e sercizio unitario, 
          siano conferite a province, citta' metrop olitane, regioni e 
          Stato,   sulla   base   dei   principi  d i  sussidiarieta', 
          differenziazione ed adeguatezza. 
              I  comuni,  le  province e le citta' metropolitane sono 
          titolari  di  funzioni  amministrative  p roprie e di quelle 
          conferite   con  legge  statale  o  regio nale,  secondo  le 
          rispettive competenze. 
              La  legge statale disciplina forme di  coordinamento fra 
          Stato  e  regioni nelle materie di cui al le lettere b) e h) 
          del secondo comma dell'art. 117, e discip lina inoltre forme 
          di  intesa  e  coordinamento nella materi a della tutela dei 
          beni culturali. 
              Stato, regioni, citta' metropolitane,  province e comuni 
          favoriscono  l'autonoma iniziativa dei ci ttadini, singoli e 
          associati,  per  lo  svolgimento  di atti vita' di interesse 
          generale, sulla base del principio di sus sidiarieta'.». 
              - Il  testo dell'art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 
          400  (Disciplina  dell'attivita'  di  Gov erno e ordinamento 
          della  Presidenza  del  Consiglio dei Min istri), pubblicata 
          nel  supplemento  ordinario  alla Gazzett a Ufficiale n. 214 
          del 12 settembre 1988, e' il seguente: 
              «Art.   14   (Decreti  legislativi).  -  1.  I  decreti 
          legislativi  adottati  dal  Governo  ai  sensi dell'art. 76 
          della   Costituzione  sono  emanati  dal  Presidente  della 
          Repubblica  con la denominazione di "decr eto legislativo" e 
          con   l'indicazione,   nel   preambolo,   della   legge  di 
          delegazione, della deliberazione del Cons iglio dei Ministri 
          e degli altri adempimenti del procediment o prescritti dalla 
          legge di delegazione. 
              2.  L'emanazione  del decreto legisla tivo deve avvenire 
          entro  il  termine  fissato  dalla legge di delegazione; il 
          testo  del  decreto  legislativo  adottat o  dal  Governo e' 
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          trasmesso   al   Presidente   della   Rep ubblica,   per  la 
          emanazione, almeno venti giorni prima del la scadenza. 
              3.  Se  la  delega  legislativa  si  riferisce  ad  una 
          pluralita'  di  oggetti  distinti  suscet tibili di separata 
          disciplina,  il Governo puo' esercitarla mediante piu' atti 
          successivi  per  uno  o  piu'  degli  ogg etti  predetti. In 
          relazione  al  termine  finale  stabilito   dalla  legge  di 
          delegazione,  il  Governo  informa period icamente le Camere 
          sui  criteri  che  segue nell'organizzazi one dell'esercizio 
          della delega. 
              4.  In  ogni  caso,  qualora  il  ter mine  previsto per 
          l'esercizio  della  delega ecceda i due a nni, il Governo e' 
          tenuto a richiedere il parere delle Camer e sugli schemi dei 
          decreti  delegati.  Il parere e' espresso  dalle Commissioni 
          permanenti  delle  due  Camere competenti  per materia entro 
          sessanta  giorni,  indicando  specificame nte  le  eventuali 
          disposizioni  non  ritenute  corrisponden ti  alle direttive 
          della  legge  di delegazione. Il Governo,  nei trenta giorni 
          successivi,  esaminato  il  parere, ritra smette, con le sue 
          osservazioni  e  con  eventuali modificaz ioni, i testi alle 
          Commissioni  per  il  parere  definitivo  che  deve  essere 
          espresso entro trenta giorni.». 
              - Il   decreto  legislativo  20 ottob re  1998,  n.  368 
          (Istituzione  del  Ministero  per  i  ben i  e  le attivita' 
          culturali,  a norma dell'art. 11 della le gge 15 marzo 1997, 
          n.  59),  e' pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 250 del 
          26 ottobre 1998. 
              - Il decreto legislativo 22 gennaio 2 004, n. 42 (Codice 
          dei  beni  culturali  e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 
          della  legge  6 luglio  2002,  n.  137),  e' pubblicato nel 
          supplemento  ordinario  alla  Gazzetta  U fficiale n. 45 del 
          24 febbraio 2004. 
              - Il comma 4 dell'art. 10 della legge  6 luglio 2002, n. 
          137  (Delega per la riforma dell'organizz azione del Governo 
          e  della  Presidenza del Consiglio dei Mi nistri, nonche' di 
          enti  pubblici), pubblicata nella Gazzett a Ufficiale n. 158 
          dell'8 luglio  2002,  come  modificato  d all'art. 1-bis del 
          decreto-legge  18 febbraio  2003,  n.  24 , pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2003 e convertito, 
          con  modificazioni,  nella  legge  17 apr ile  2003,  n. 82, 
          pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n . 92 del 19 aprile 
          2003, e' il seguente: 
              «4.  Disposizioni correttive ed integ rative dei decreti 
          legislativi  di cui al comma 1 possono es sere adottate, nel 
          rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e con le 
          medesime  procedure  di cui al presente a rticolo, entro due 
          anni dalla data della loro entrata in vig ore.». 
              - Il  testo  dell'art.  8  del  decre to  legislativo 28 
          agosto  1997,  n.  281  (Definizione  ed  ampliamento delle 
          attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra 
          lo  Stato,  le  regioni  e le province au tonome di Trento e 
          Bolzano  ed  unificazione,  per  le mater ie ed i compiti di 
          interesse  comune  delle  regioni,  delle   province  e  dei 
          comuni,   con   la  Conferenza  Stato-cit ta'  ed  autonomie 
          locali),  pubblicato  nella  Gazzetta  Uf ficiale  30 agosto 
          1997, n. 202, e' il seguente: 
              «Art.  8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e 
          Conferenza  unificata).  - 1. La Conferen za Stato-citta' ed 
          autonomie  locali  e' unificata per le ma terie ed i compiti 
          di  interesse  comune  delle  regioni,  d elle province, dei 
          comuni   e  delle  comunita'  montane,  c on  la  Conferenza 
          Stato-regioni. 
              2.  La  Conferenza  Stato-citta' ed a utonomie locali e' 
          presieduta dal Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua  delega,  dal  Ministro dell'interno o dal Ministro per 
          gli  affari  regionali; ne fanno parte al tresi' il Ministro 
          del tesoro e del bilancio e della program mazione economica, 
          il Ministro delle finanze, il Ministro de i lavori pubblici, 
          il  Ministro della sanita', il presidente  dell'Associazione 
          nazionale   dei  comuni  d'Italia  -  ANC I,  il  presidente 
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          dell'Unione  province  d'Italia  -  UPI  ed  il  presidente 
          dell'Unione  nazionale  comuni, comunita'  ed enti montani - 
          UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici  sindaci designati 
          dall'ANCI e sei presidenti di provincia d esignati dall'UPI. 
          Dei   quattordici   sindaci   designati   dall'ANCI  cinque 
          rappresentano  le  citta'  individuate  d all'art.  17 della 
          legge  8 giugno  1990, n. 142. Alle riuni oni possono essere 
          invitati  altri  membri del Governo, nonc he' rappresentanti 
          di amministrazioni statali, locali o di e nti pubblici. 
              3.  La  Conferenza  Stato-citta' ed a utonomie locali e' 
          convocata  almeno ogni tre mesi, e comunq ue in tutti i casi 
          il  presidente ne ravvisi la necessita' o  qualora ne faccia 
          richiesta il presidente dell'ANCI, dell'U PI o dell'UNCEM. 
              4.  La  Conferenza  unificata  di  cu i  al  comma 1  e' 
          convocata  dal  Presidente  del  Consigli o dei Ministri. Le 
          sedute  sono  presiedute  dal  Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri  o,  su  sua  delega,  dal Minis tro per gli affari 
          regionali  o,  se  tale  incarico  non  e '  conferito,  dal 
          Ministro dell'interno.». 
          Note all'art. 1: 
              - Si  riporta  il  testo dell'art. 5 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              «Art.  5 (Cooperazione delle regioni e degli altri enti 
          pubblici  territoriali  in materia di tut ela del patrimonio 
          culturale).  -  1.  Le regioni, nonche' i  comuni, le citta' 
          metropolitane  e  le province, di seguito  denominati "altri 
          enti  pubblici  territoriali",  cooperano   con il Ministero 
          nell'esercizio  delle  funzioni  di tutel a in conformita' a 
          quanto  disposto  dal  titolo  I  della  Parte  seconda del 
          presente codice. 
              2.  Le  funzioni di tutela previste d al presente codice 
          che  abbiano  ad  oggetto manoscritti, au tografi, carteggi, 
          incunaboli,  raccolte  librarie,  nonche'   libri,  stampe e 
          incisioni,  non  appartenenti  allo  Stat o, sono esercitate 
          dalle regioni. Qualora l'interesse cultur ale delle predette 
          cose sia stato riconosciuto con provvedim ento ministeriale, 
          l'esercizio  delle  potesta' previste dal l'art. 128 compete 
          al Ministero. 
              3.  Sulla  base di specifici accordi od intese e previo 
          parere  della  Conferenza  permanente per  i rapporti tra lo 
          Stato,  le  regioni  e  le  province  aut onome  di Trento e 
          Bolzano,  di seguito denominata "Conferen za Stato-regioni", 
          le  regioni  possono  esercitare  le  fun zioni di tutela su 
          carte geografiche, spartiti musicali, fot ografie, pellicole 
          o  altro  materiale  audiovisivo,  con  r elativi negativi e 
          matrici, non appartenenti allo Stato. 
              4.  Nelle  forme  previste dal comma 3 e sulla base dei 
          principi di differenziazione ed adeguatez za, possono essere 
          individuate  ulteriori forme di coordinam ento in materia di 
          tutela con le regioni che ne facciano ric hiesta. 
              5.   Gli   accordi   o   le  intese  possono  prevedere 
          particolari  forme  di  cooperazione  con   gli  altri  enti 
          pubblici territoriali. 
              6.  Le  funzioni  amministrative  di  tutela  dei  beni 
          paesaggistici   sono  conferite  alle  re gioni  secondo  le 
          disposizioni di cui alla Parte terza del presente codice. 
              7. Relativamente alle funzioni di cui  ai commi 2, 3, 4, 
          5  e 6, il Ministero esercita le potesta'  di indirizzo e di 
          vigilanza  e  il  potere  sostitutivo in caso di perdurante 
          inerzia o inadempienza.». 
              - Si  riporta  il  testo dell'art. 6 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              «Art. 6 (Valorizzazione del patrimoni o culturale). - 1. 
          La  valorizzazione consiste nell'esercizi o delle funzioni e 
          nella  disciplina  delle  attivita' diret te a promuovere la 
          conoscenza  del  patrimonio  culturale  e   ad assicurare le 
          migliori  condizioni  di utilizzazione e fruizione pubblica 
          del  patrimonio  stesso  al  fine di prom uovere lo sviluppo 
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          della  cultura.  Essa  comprende  anche l a promozione ed il 
          sostegno  degli  interventi di conservazi one del patrimonio 
          culturale. 
              2.  La  valorizzazione  e' attuata in  forme compatibili 
          con la tutela e tali da non pregiudicarne  le esigenze. 
              3. La Repubblica favorisce e sostiene  la partecipazione 
          dei   soggetti   privati,   singoli   o   associati,   alla 
          valorizzazione del patrimonio culturale.» . 

                               Art. 2. 
                    Modifiche alla Parte seconda 
  1.  Alla  Parte seconda del decreto legislativo n . 42 del 2004 sono 
apportate le seguenti modifiche: 
    a) all'articolo 10: 
      1)  al  comma  2,  lettera c), dopo le parole : "ente e istituto 
pubblico"  sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", ad eccezione delle 
raccolte  delle  biblioteche  indicate  all'articol o 47, comma 2, del 
decreto  del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e di 
quelle ad esse assimilabili"; 
      2)  al  comma  3,  lettera  e),  dopo le paro le: "e particolari 
caratteristiche  ambientali,"  sono inserite le seg uenti: "ovvero per 
rilevanza    artistica,    storica,   archeologica,    numismatica   o 
etnoantropologica,"   e   le   parole:  "artistico  o  storico"  sono 
soppresse; 
      3)  al  comma  4,  lettera  b),  dopo  le  pa role:  "le cose di 
interesse  numismatico"  sono inserite le seguenti:  "che, in rapporto 
all'epoca,  alle  tecniche  e  ai materiali di prod uzione, nonche' al 
contesto  di  riferimento,  abbiano carattere di ra rita' o di pregio, 
anche storico"; 
      4)  al  comma  4,  lettera  l),  le  parole:  "le  tipologie di 
architettura rurale" sono sostituite dalle seguenti : "le architetture 
rurali"; 
    b)  all'articolo 11, comma 1, lettera a), le pa role: "e gli altri 
ornamenti"   sono  sostituite  dalle  seguenti:  "e d  altri  elementi 
decorativi"; 
    c) all'articolo 12: 
      1) al comma 1, le parole: "del presente Titol o" sono sostituite 
dalle seguenti: "della presente Parte"; 
      2)  al  comma 6, le parole: "Le cose di cui a l comma 3 e quelle 
di cui al comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "Le cose di cui al 
comma 4 e quelle di cui al comma 5"; 
      3) il comma 10 e' sostituito dal seguente: 
  "10.  Il  procedimento  di  verifica  si  conclud e entro centoventi 
giorni dal ricevimento della richiesta."; 
    d)  all'articolo  14, comma 3, la parola: "o" e ' sostituita dalla 
seguente: "e"; 
    e)  all'articolo  16,  comma  1,  dopo  la paro la: "Avverso" sono 
inserite  le seguenti: "il provvedimento conclusivo  della verifica di 
cui all'articolo 12 o"; 
    f)  all'articolo  17,  comma  5, dopo le parole : "beni culturali" 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: "in ogni sua a rticolazione"; 
    g)  all'articolo  20, comma 2, dopo le parole: "Gli archivi" sono 
inserite le seguenti: "pubblici e gli archivi priva ti per i quali sia 
intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo  13"; 
    h) all'articolo 21: 
      1)   al  comma  1,  lettera  d),  dopo  le  p arole:  "ai  sensi 
dell'articolo  13" sono aggiunte, in fine, le segue nti: ", nonche' lo 
scarto  di  materiale  bibliografico delle bibliote che pubbliche, con 
l'eccezione  prevista  all'articolo  10, comma 2, l ettera c), e delle 
biblioteche  private per le quali sia intervenuta l a dichiarazione ai 
sensi dell'articolo 13"; 
      2)  al  comma  1, lettera e), le parole: "di soggetti giuridici 
privati"  sono  sostituite  dalle  seguenti: "priva ti per i quali sia 
intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo  13"; 
      3)  al  comma  4,  dopo  le  parole:  "del  s oprintendente." e' 
aggiunto il seguente periodo: "Il mutamento di dest inazione d'uso dei 
beni medesimi e' comunicato al soprintendente per l e finalita' di cui 
all'articolo 20, comma 1."; 
      4)  al comma 5 e' aggiunto, in fine, il segue nte periodo: "Se i 
lavori    non    iniziano    entro    cinque    ann i   dal   rilascio 
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dell'autorizzazione,  il  soprintendente  puo'  det tare  prescrizioni 
ovvero  integrare  o  variare quelle gia' date in r elazione al mutare 
delle tecniche di conservazione."; 
    i) all'articolo 22: 
      1)  al  comma  3,  le parole: "Ove la soprint endenza proceda ad 
accertamenti  di  natura tecnica, dandone preventiv a comunicazione al 
richiedente,"  sono  sostituite dalle seguenti: "Ov e sorga l'esigenza 
di  procedere ad accertamenti di natura tecnica, la  soprintendenza ne 
da' preventiva comunicazione al richiedente ed"; 
      2) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
  "4.  Decorso  inutilmente il termine stabilito, i l richiedente puo' 
diffidare  l'amministrazione  a  provvedere. Se l'a mministrazione non 
provvede  nei  trenta giorni successivi al ricevime nto della diffida, 
il richiedente puo' agire ai sensi dell'articolo 21 -bis della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, e successive modificazioni. "; 
    l) all'articolo 28, comma 4, le parole: "di ope re pubbliche" sono 
sostituite   dalle  seguenti:  "di  lavori  pubblic i"  e  le  parole: 
"dell'opera pubblica" sono soppresse; 
    m) all'articolo 29: 
      1)  al  comma  8  le  parole:  "previo  parer e della Conferenza 
Stato-regioni" sono soppresse; 
      2) al comma 9, secondo periodo, le parole: "p revio parere della 
Conferenza Stato-regioni" sono soppresse; dopo le p arole: "dell'esame 
finale," sono inserite le seguenti: "abilitante all e attivita' di cui 
al  comma  6 e avente valore di esame di Stato,"; d opo le parole: "un 
rappresentante del Ministero,", sono inserite le se guenti: "il titolo 
accademico  rilasciato  a seguito del superamento d i detto esame, che 
e'  equiparato  al diploma di laurea specialistica o magistrale," ed, 
in  fine,  e'  aggiunto  il  seguente  periodo:  "I l  procedimento di 
accreditamento  si  conclude con provvedimento adot tato entro novanta 
giorni  dalla  presentazione della domanda corredat a dalla prescritta 
documentazione."; 
      3) dopo il comma 9 e' inserito il seguente: 
  "9-bis.  Dalla  data  di entrata in vigore dei de creti previsti dai 
commi  7,  8  e  9,  agli effetti dell'esecuzione d egli interventi di 
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate 
di  beni  architettonici,  nonche'  agli  effetti  del  possesso  dei 
requisiti  di qualificazione da parte dei soggetti esecutori di detti 
lavori,  la  qualifica di restauratore di beni cult urali e' acquisita 
esclusivamente in applicazione delle predette dispo sizioni."; 
      4)  al  comma  11 le parole: "o intese" sono soppresse; dopo le 
parole:   "possono  essere  altresi'  istituite,"  sono  inserite  le 
seguenti:  "ove  accreditate,";  e'  aggiunto,  in  fine, il seguente 
periodo:  "All'attuazione  del presente comma si pr ovvede nell'ambito 
delle   risorse   umane,  strumentali  e  finanziar ie  disponibili  a 
legislazione  vigente,  senza  nuovi  o maggiori on eri per la finanza 
pubblica."; 
    n)  all'articolo  30,  comma 4, e' aggiunto, in  fine, il seguente 
periodo:  "Copia  degli  inventari  e  dei  relativ i aggiornamenti e' 
inviata  alla  soprintendenza,  nonche' al Minister o dell'interno per 
gli accertamenti di cui all'articolo 125."; 
    o) all'articolo 37, comma 1, la parola: "immobi li" e' soppressa; 
    p) all'articolo 38: 
      1)  nella  rubrica,  le  parole:  "Apertura  al  pubblico degli 
immobili"   sono   sostituite  dalle  seguenti:  "A ccessibilita'  del 
pubblico ai beni culturali"; 
      2)  al comma 1, le parole: "Gli immobili" son o sostituite dalle 
seguenti: "I beni culturali"; 
    q) all'articolo 44: 
      1)  al  comma  1,  la  parola: "importanza" e ' sostituita dalla 
seguente: "pregio"; 
      2)  al  comma  4  e'  aggiunto,  in  fine, il  seguente periodo: 
"L'assicurazione  puo' essere sostituita dall'assun zione dei relativi 
rischi da parte dello Stato, ai sensi dell'articolo  48, comma 5."; 
    r)  all'articolo  46, comma 3, la parola: "o" e ' sostituita dalla 
seguente: "e"; 
    s) all'articolo 50, comma 1, le parole: "ed alt ri ornamenti" sono 
    sostituite  dalle  seguenti:  "ed  altri  eleme nti  decorativi di 
    edifici"; t) all'articolo 54: 
      1)  al  comma  2, lettera a), le parole: "fin o a quando non sia 
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intervenuta,  ove  necessario,  la  sdemanializzazi one  a seguito del 
procedimento  di  verifica previsto dall'articolo 1 2" sono sostituite 
dalle  seguenti:  "fino alla conclusione del proced imento di verifica 
previsto  dall'articolo  12. Se il procedimento si conclude con esito 
negativo,  le  cose medesime sono liberamente alien abili, ai fini del 
presente codice, ai sensi dell'articolo 12, commi 4 , 5 e 6"; 
      2)  al  comma  2,  lettera  d), le parole: "q uali testimonianze 
dell'identita'   e   della   storia   delle   istit uzioni  pubbliche, 
collettive, religiose" sono soppresse; 
    u)  all'articolo  55,  comma 2, la lettera a) e ' sostituita dalla 
seguente: "a) l'alienazione assicuri la tutela, la fruizione pubblica 
e la valorizzazione dei beni;"; 
    v)  all'articolo  57, comma 2, secondo periodo,  sono aggiunte, in 
fine,  le  seguenti  parole:  "e  sono  trascritte  su  richiesta del 
soprintendente nei registri immobiliari"; 
    z)   all'articolo   59,   comma   2,   lettera   c),  le  parole: 
"dall'apertura  della  successione"  sono  sostitui te dalle seguenti: 
"dalla  comunicazione  notarile prevista dall'artic olo 623 del codice 
civile"; 
    aa)  all'articolo  60,  comma  1,  le parole: " al medesimo prezzo 
stabilito  nell'atto  di alienazione" sono sostitui te dalle seguenti: 
"o   conferiti  in  societa',  rispettivamente,  al   medesimo  prezzo 
stabilito  nell'atto  di  alienazione o al medesimo  valore attribuito 
nell'atto di conferimento"; 
    bb) all'articolo 62: 
      1)  al  comma  2,  la  parola:  "trenta"  e'  sostituita  dalla 
seguente:  "venti";  le  parole:  "la proposta" son o sostituite dalle 
seguenti:  "una  proposta"; la parola: "motivata" e ' soppressa e dopo 
le  parole:  "della  spesa"  sono  aggiunte,  in  f ine,  le seguenti: 
"indicando  le  specifiche  finalita' di valorizzaz ione culturale del 
bene"; 
      2) al comma 3, il primo periodo e' sostituito  dal seguente: "Il 
Ministero    puo'    rinunciare   all'esercizio   d ella   prelazione, 
trasferendone  la  facolta'  all'ente  interessato entro venti giorni 
dalla ricezione della denuncia."; 
    cc)  all'articolo  70,  comma  3,  le  parole:  ",  in materia di 
copertura  finanziaria della spesa e assunzione del  relativo impegno" 
sono soppresse; 
    dd) all'articolo 106: 
      1)  al comma 1, le parole: "Il Ministero" son o sostituite dalle 
seguenti: "Lo Stato"; 
      2) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: 
  "2-bis.  Per  i  beni  diversi  da  quelli  indic ati al comma 2, la 
concessione  in  uso e' subordinata all'autorizzazi one del Ministero, 
rilasciata   a   condizione   che   il   conferimen to  garantisca  la 
conservazione  e  la  fruizione pubblica del bene e  sia assicurata la 
compatibilita'    della   destinazione   d'uso   co n   il   carattere 
storico-artistico del bene medesimo. Con l'autorizz azione possono 
  essere  dettate  prescrizioni  per  la  migliore  conservazione del 
    bene."; 
ee) all'articolo 107, comma 2, secondo periodo, dop o le parole: 
"gia'  esistenti" sono inserite le seguenti: "nonch e' quelli ottenuti 
con tecniche che escludano il contatto diretto con l'originale"; 
    ff) l'articolo 112 e' sostituito dal seguente: 
  "Art.  112  (Valorizzazione  dei  beni  culturali   di  appartenenza 
pubblica).  -  1.  Lo  Stato,  le  regioni  e gli a ltri enti pubblici 
territoriali  assicurano  la  valorizzazione  dei b eni presenti negli 
istituti  e  nei  luoghi  indicati all'articolo 101 , nel rispetto dei 
principi fondamentali fissati dal presente codice. 
  2. Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione 
regionale disciplina le funzioni e le attivita' di valorizzazione dei 
beni   presenti  negli  istituti  e  nei  luoghi  d ella  cultura  non 
appartenenti  allo  Stato  o  dei  quali lo Stato a bbia trasferito la 
disponibilita' sulla base della normativa vigente. 
  3.  La valorizzazione dei beni culturali pubblici  al di fuori degli 
istituti  e dei luoghi di cui all'articolo 101 e' a ssicurata, secondo 
le   disposizioni   del   presente  Titolo,  compat ibilmente  con  lo 
svolgimento degli scopi istituzionali cui detti ben i sono destinati. 
  4.  Lo  Stato,  le  regioni  e gli altri enti pub blici territoriali 
stipulano  accordi  per  definire  strategie  ed  o biettivi comuni di 
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valorizzazione,  nonche' per elaborare i conseguent i piani strategici 
di  sviluppo culturale e i programmi, relativamente  ai beni culturali 
di  pertinenza  pubblica. Gli accordi possono esser e conclusi su base 
regionale   o   subregionale,  in  rapporto  ad  am biti  territoriali 
definiti,  e  promuovono  altresi'  l'integrazione,   nel  processo di 
valorizzazione   concordato,   delle  infrastruttur e  e  dei  settori 
produttivi  collegati.  Gli accordi medesimi posson o riguardare anche 
beni  di  proprieta'  privata,  previo consenso deg li interessati. Lo 
Stato  stipula  gli  accordi  per il tramite del Mi nistero, che opera 
direttamente  ovvero  d'intesa  con  le altre ammin istrazioni statali 
eventualmente competenti. 
  5.   Lo   Stato,  per  il  tramite  del  Minister o  e  delle  altre 
amministrazioni  statali  eventualmente  competenti , le regioni e gli 
altri  enti  pubblici  territoriali  possono costit uire, nel rispetto 
delle  vigenti disposizioni, appositi soggetti giur idici cui affidare 
l'elaborazione e lo sviluppo dei piani di cui al co mma 4. 
  6.  In  assenza  degli  accordi di cui al comma 4 , ciascun soggetto 
pubblico  e'  tenuto a garantire la valorizzazione dei beni di cui ha 
comunque la disponibilita'. 
  7.  Con  decreto  del Ministro sono definiti moda lita' e criteri in 
base  ai quali il Ministero costituisce i soggetti giuridici indicati 
al comma 5 o vi partecipa. 
  8.  Ai  soggetti  di  cui  al  comma  5 possono p artecipare privati 
proprietari  di  beni  culturali  suscettibili  di  essere oggetto di 
valorizzazione,  nonche'  persone  giuridiche  priv ate  senza fine di 
lucro,  anche  quando  non  dispongano  di  beni  c ulturali che siano 
oggetto  della  valorizzazione,  anche  quando non dispongano di beni 
culturali  che  siano  oggetto della valorizzazione , a condizione che 
l'intervento in tale settore di attivita' sia per e sse previsto dalla 
legge o dallo statuto. 
  9. Anche indipendentemente dagli accordi di cui a l comma 4, possono 
essere stipulati accordi tra lo Stato, per il trami te del Ministero e 
delle  altre  amministrazioni  statali  eventualmen te  competenti, le 
regioni,   gli   altri   enti   pubblici  territori ali  e  i  privati 
interessati,  per  regolare servizi strumentali com uni destinati alla 
fruizione  e  alla  valorizzazione di beni cultural i. Con gli accordi 
medesimi   possono   essere  anche  istituite  form e  consortili  non 
imprenditoriali  per la gestione di uffici comuni. All'attuazione del 
presente   comma   si   provvede  nell'ambito  dell e  risorse  umane, 
strumentali  e  finanziarie disponibili a legislazi one vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."; 
    gg) il comma 1 dell'articolo 114 e' sostituito dal seguente: 
  "1.   Il   Ministero,   le   regioni  e  gli  alt ri  enti  pubblici 
territoriali,  anche  con  il  concorso  delle univ ersita', fissano i 
livelli minimi uniformi di qualita' delle attivita'  di valorizzazione 
su   beni   di   pertinenza  pubblica  e  ne  curan o  l'aggiornamento 
periodico."; 
    hh) l'articolo 115 e' sostituito dal seguente: 
  "Art.  115 (Forme di gestione). - 1. Le attivita'  di valorizzazione 
dei  beni  culturali  di  appartenenza pubblica son o gestite in forma 
diretta o indiretta. 
  2.   La   gestione   diretta  e'  svolta  per  me zzo  di  strutture 
organizzative   interne  alle  amministrazioni,  do tate  di  adeguata 
autonomia  scientifica,  organizzativa,  finanziari a  e  contabile, e 
provviste  di  idoneo  personale tecnico. Le ammini strazioni medesime 
possono  attuare  la  gestione  diretta  anche  in  forma  consortile 
pubblica. 
  3.  La  gestione  indiretta  e' attuata tramite c oncessione a terzi 
delle  attivita'  di  valorizzazione,  anche  in  f orma  congiunta  e 
integrata,  da  parte delle amministrazioni cui i b eni appartengono o 
dei  soggetti  giuridici costituiti ai sensi dell'a rticolo 112, comma 
5,  qualora siano conferitari dei beni ai sensi del  comma 7, mediante 
procedure   di   evidenza  pubblica,  sulla  base  della  valutazione 
comparativa  di  specifici  progetti.  I  privati  che  eventualmente 
partecipano  ai  soggetti  indicati  all'articolo  112,  comma 5, non 
possono   comunque   essere  individuati  quali  co ncessionari  delle 
attivita' di valorizzazione. 
  4.  Lo  Stato,  le  regioni  e gli altri enti pub blici territoriali 
ricorrono  alla  gestione  indiretta al fine di ass icurare un miglior 
livello  di  valorizzazione  dei beni culturali. La  scelta tra le due 
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forme  di  gestione  indicate  ai  commi  2  e  3 e ' attuata mediante 
valutazione     comparativa     in    termini    di     sostenibilita' 
economico-finanziaria  e  di  efficacia,  sulla  ba se  di  obbiettivi 
previamente  definiti.  La gestione in forma indire tta e' attuata nel 
rispetto dei parametri di cui all'articolo 114. 
  5.  Le amministrazioni cui i beni pertengono e, o ve conferitari dei 
beni,  i  soggetti  giuridici  costituiti ai sensi dell'articolo 112, 
comma  5,  regolano i rapporti con i concessionari delle attivita' di 
valorizzazione   mediante  contratto  di  servizio,   nel  quale  sono 
determinati,  tra l'altro, i contenuti del progetto  di gestione delle 
attivita'  di  valorizzazione  ed  i  relativi temp i di attuazione, i 
livelli  qualitativi  delle  attivita' da assicurar e e dei servizi da 
erogare,  nonche' le professionalita' degli addetti . Nel contratto di 
servizio  sono  indicati  i  servizi  essenziali  c he  devono  essere 
comunque garantiti per la pubblica fruizione del be ne. 
  6.  Nel  caso  in  cui  la  concessione  a terzi delle attivita' di 
valorizzazione sia attuata dai soggetti giuridici d i cui all'articolo 
112,   comma   5,  in  quanto  conferitari  dei  be ni  oggetto  della 
valorizzazione,  la  vigilanza sul rapporto concess orio e' esercitata 
anche   dalle   amministrazioni  cui  i  beni  pert engono.  Il  grave 
inadempimento,  da parte del concessionario, degli obblighi derivanti 
dalla concessione e dal contratto di servizio, oltr e alle conseguenze 
convenzionalmente  stabilite,  determina  anche,  a   richiesta  delle 
amministrazioni  cui  i  beni pertengono, la risolu zione del rapporto 
concessorio  e  la  cessazione,  senza  indennizzo,  degli effetti del 
conferimento in uso dei beni. 
  7.   Le  amministrazioni  possono  partecipare  a l  patrimonio  dei 
soggetti  di cui all'articolo 112, comma 5, anche c on il conferimento 
in  uso dei beni culturali che ad esse pertengono e  che siano oggetto 
della  valorizzazione.  Al di fuori dell'ipotesi pr evista al comma 6, 
gli  effetti  del  conferimento  si esauriscono, se nza indennizzo, in 
tutti i casi di cessazione dalla partecipazione ai soggetti di cui al 
primo  periodo  o di estinzione dei medesimi. I ben i conferiti in uso 
non  sono  assoggettati  a  garanzia patrimoniale s pecifica se non in 
ragione del loro controvalore economico. 
  8.  Alla  concessione delle attivita' di valorizz azione puo' essere 
collegata  la  concessione in uso degli spazi neces sari all'esercizio 
delle  attivita'  medesime,  previamente  individua ti  nel capitolato 
d'oneri.  La concessione in uso perde efficacia, se nza indennizzo, in 
qualsiasi caso di cessazione della concessione dell e attivita'. 
  9.  Alle  funzioni  ed  ai compiti derivanti dall e disposizioni del 
presente  articolo  il  Ministero  provvede nell'am bito delle risorse 
umane,  strumentali e finanziarie disponibili a leg islazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic a."; 
    ii) l'articolo 116 e' sostituito dal seguente: 
  "Art.  116 (Tutela dei beni culturali conferiti o  concessi in uso). 
-  1. I beni culturali che siano stati conferiti o concessi in uso ai 
sensi  dell'articolo  115,  commi  7 e 8, restano a  tutti gli effetti 
assoggettati  al regime giuridico loro proprio. Le funzioni di tutela 
sono  esercitate  dal  Ministero in conformita' all e disposizioni del 
presente  codice.  Gli  organi istituzionalmente pr eposti alla tutela 
non  partecipano  agli  organismi  di gestione dei soggetti giuridici 
indicati all'articolo 112, comma 5."; 
    ll) all'articolo 122: 
      1)  al  comma  1,  dopo  la lettera b) e' agg iunta la seguente: 
"b-bis) di quelli versati ai sensi dell'articolo 41 , comma 2, fino 
      allo  scadere  dei  termini  indicati  al  co mma 1 dello stesso 
      articolo."; 
2) al comma 2, dopo la parola: "provvede" sono inse rite le 
seguenti: ", ove ancora operante,". 

          Note all'art. 2: 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 10 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  10 (Beni culturali). - 1. Sono  beni culturali le 
          cose  immobili  e  mobili  appartenenti  allo  Stato,  alle 
          regioni,  agli altri enti pubblici territ oriali, nonche' ad 
          ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche 
          private  senza  fine  di  lucro,  che  pr esentano interesse 
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          artistico, storico, archeologico o etnoan tropologico. 
              2. Sono inoltre beni culturali: 
                a) le  raccolte  di  musei,  pinaco teche,  gallerie e 
          altri  luoghi  espositivi dello Stato, de lle regioni, degli 
          altri  enti  pubblici  territoriali,  non che' di ogni altro 
          ente ed istituto pubblico; 
                b) gli  archivi  e  i  singoli docu menti dello Stato, 
          delle  regioni,  degli  altri  enti  pubb lici  territoriali 
          nonche' di ogni altro ente ed istituto pu bblico; 
                c) le   raccolte  librarie  delle  biblioteche  dello 
          Stato,   delle   regioni,   degli   altri    enti  pubblici, 
          territoriali,   nonche'  di  ogni  altro  ente  e  istituto 
          pubblico  ad  eccezione  delle  raccolte  delle biblioteche 
          indicate  all'art.  47, comma 2, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  24 luglio  1977,  n. 6 16, e di quelle ad 
          esse assimilabili. 
              3. Sono altresi' beni culturali, quan do sia intervenuta 
          la dichiarazione prevista dall'art. 13: 
                a) le cose immobili e mobili che pr esentano interesse 
          artistico,   storico,   archeologico   o  etnoantropologico 
          particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi 
          da quelli indicati al comma 1; 
                b) gli  archivi e i singoli documen ti, appartenenti a 
          privati,  che  rivestono  interesse stori co particolarmente 
          importante; 
                c) le  raccolte  librarie, apparten enti a privati, di 
          eccezionale interesse culturale; 
                d) le cose immobili e mobili, a chi unque appartenenti 
          che  rivestono  un  interesse  particolar mente importante a 
          causa   del   loro  riferimento  con  la  storia  politica, 
          militare,  della  letteratura, dell'arte e della cultura in 
          genere,  ovvero  quali testimonianze dell 'identita' e della 
          storia delle istituzioni pubbliche, colle ttive o religiose; 
                e) le  collezioni  o  serie  di  og getti,  a chiunque 
          appartenenti   che,  per  tradizione,  fa ma  e  particolari 
          caratteristiche    ambientali,    ovvero    per   rilevanza 
          artisitica,    storica,    archeologica,    numismatica   o 
          etnoantropologica,  rivestono come comple sso un eccezionale 
          interesse. 
              4.  Sono  comprese tra le cose indica te al comma 1 e al 
          comma 3, lettera a): 
                a) le  cose  che  interessano  la  paleontologia,  la 
          preistoria e le primitive civilta'; 
                b) le  cose di interesse numismatic o che, in rapporto 
          all'epoca,  alle  tecniche  e  ai  materi ali di produzione, 
          nonche'  al  contesto  di riferimento, ab biano carattere di 
          rarita' o di pregio, anche storico; 
                c) i  manoscritti,  gli  autografi,   i  carteggi, gli 
          incunaboli,  nonche' i libri, le stampe e  le incisioni, con 
          relative matrici, aventi carattere di rar ita' e di pregio; 
                d) le  carte  geografiche  e  gli  spartiti  musicali 
          aventi carattere di rarita' e di pregio; 
                e) le fotografie, con relativi nega tivi e matrici, le 
          pellicole  cinematografiche  ed  i  suppo rti audiovisivi in 
          genere, aventi carattere di rarita' e di pregio; 
                f) le  ville,  i  parchi  e  i  gia rdini  che abbiano 
          interesse artistico o storico; 
                g) le  pubbliche  piazze,  vie,  st rade e altri spazi 
          aperti urbani di interesse artistico o st orico; 
                h) i   siti   minerari   di   inter esse   storico  od 
          etnoantropologico; 
                i) le   navi   e   i  galleggianti  aventi  interesse 
          artistico, storico od etnoantropologico; 
                l) le architetture rurali aventi in teresse storico od 
          etnoantropologico  quali testimonianze de ll'economia rurale 
          tradizionale. 
              5.  Salvo  quanto disposto dagli arti coli 64 e 178, non 
          sono  soggette  alla disciplina del prese nte titolo le cose 
          indicate  al  comma 1  e  al comma 3, let tere a) ed e), che 
          siano  opera  di  autore  vivente  o  la cui esecuzione non 
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          risalga ad oltre cinquanta anni.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 11 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  11  (Beni  oggetto di specific he disposizioni di 
          tutela).   1.  Fatta  salva  l'applicazio ne  dell'art.  10, 
          qualora  ne  ricorrano  presupposti e con dizioni, sono beni 
          culturali, in quanto oggetto di specifich e disposizioni del 
          presente titolo: 
                a) gli  affreschi, gli stemmi, i gr affiti, le lapidi, 
          le  iscrizioni, i tabernacoli ed altri el ementi decorativi, 
          di  edifici,  esposti  o  non  alla  pubb lica vista, di cui 
          all'art. 50, comma 1; 
                b) gli studi d'artista, di cui all' art. 51; 
                c) le aree pubbliche di cui all'art . 52; 
                d) le  opere  di  pittura,  di scul tura, di grafica e 
          qualsiasi  oggetto  d'arte  di  autore  v ivente  o  la  cui 
          esecuzione non risalga ad oltre cinquanta  anni, di cui agli 
          articoli 64 e 65; 
                e) le   opere   dell'architettura   contemporanea  di 
          particolare valore artistico, di cui all' art. 37; 
                f) le  fotografie,  con  relativi n egativi e matrici, 
          gli  esemplari  di opere cinematografiche , audiovisive o di 
          sequenze  di  immagini  in  movimento, le  documentazioni di 
          manifestazioni,  sonore  o verbali, comun que realizzate, la 
          cui  produzione  risalga  ad oltre ventic inque anni, di cui 
          all'art. 65; 
                g) i mezzi di trasporto aventi piu'  di settantacinque 
          anni, di cui agli articoli 65 e 67, comma  2; 
                h) i  beni e gli strumenti di inter esse per la storia 
          della  scienza  e  della  tecnica  aventi  piu' di cinquanta 
          anni, di cui all'art. 65; 
                i) le vestigia individuate dalla vi gente normativa in 
          materia di tutela del patrimonio storico della Prima guerra 
          mondiale, di cui all'art. 50, comma 2.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 12 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  12  (Verifica dell'interesse c ulturale). - 1. Le 
          cose  immobili  e mobili indicate all'art . 10, comma 1, che 
          siano  opera di autore non piu' vivente e  la cui esecuzione 
          risalga  ad  oltre  cinquanta  anni,  son o  sottoposte alle 
          disposizioni  della  presente  Parte  fin o a quando non sia 
          stata effettuata la verifica di cui al co mma 2. 
              2.  I  competenti  organi del Ministe ro, d'ufficio o su 
          richiesta formulata dai soggetti cui le c ose appartengono e 
          corredata  dai  relativi  dati  conosciti vi,  verificano la 
          sussistenza dell'interesse artistico, sto rico, archeologico 
          o  etnoantropologico  nelle  cose  di cui  al comma 1, sulla 
          base  di  indirizzi  di  carattere  gener ale  stabiliti dal 
          Ministero  medesimo  al  fine  di assicur are uniformita' di 
          valutazione. 
              3. Per i beni immobili dello Stato, l a richiesta di cui 
          al  comma 2  e'  corredata  da  elenchi  dei  beni  e dalle 
          relative    schede    descrittive.   I   criteri   per   la 
          predisposizione  degli  elenchi,  le moda lita' di redazione 
          delle  schede  descrittive  e  di trasmis sione di elenchi e 
          schede sono stabiliti con decreto del Min istero adottato di 
          concerto  con  l'Agenzia del demanio e, p er i beni immobili 
          in  uso  all'amministrazione  della  dife sa,  anche  con il 
          concerto  della  competente Direzione gen erale dei lavori e 
          del  demanio.  Il  Ministero  fissa,  con   propri decreti i 
          criteri   e  le  modalita'  per  la  pred isposizione  e  la 
          presentazione delle richieste di verifica , e della relativa 
          documentazione  conoscitiva,  da parte de gli altri soggetti 
          di cui al comma 1. 
              4.  Qualora  nelle cose sottoposte a schedatura non sia 
          stato  riscontrato  l'interesse  di cui a l comma 2, le cose 
          medesime  sono escluse dall'applicazione delle disposizioni 
          del presente titolo. 
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              5.  Nel  caso  di  verifica  con esit o negativo su cose 
          appartenenti  al demanio dello Stato, del le regioni e degli 
          altri  enti  pubblici  territoriali, la s cheda contenente i 
          relativi  dati  e' trasmessa ai competent i uffici affinche' 
          ne  dispongano  la  sdemanializzazione, q ualora, secondo le 
          valutazioni dell'amministrazione interess ata, non vi ostino 
          altre ragioni di pubblico interesse. 
              6. Le cose di cui al comma 4 e quelle  di cui al comma 5 
          per  le quali si sia proceduto alla sdema nializzazione sono 
          liberamente alienati ai fini del presente  codice. 
              7.  L'accertamento  dell'interesse  a rtistico, storico, 
          archeologico o etnoantropologico, effettu ato in conformita' 
          agli  indirizzi  generali  di  cui  al co mma 2, costituisce 
          dichiarazione   ai   sensi  dell'art.  13   ed  il  relativo 
          provvedimento e' trascritto nei modi prev isti dall'art. 15, 
          comma 2.  I  beni  restano  definitivamen te sottoposti alle 
          disposizioni del presente titolo. 
              8.  Le  schede descrittive degli immo bili di proprieta' 
          dello   Stato  oggetto  di  verifica  con   esito  positivo, 
          integrate   con   il   provvedimento  di  cui  al  comma 7, 
          confluiscono  in  un  archivio  informati co  accessibile al 
          Ministero  e  all'Agenzia  del  demanio,  per  finalita' di 
          monitoraggio del patrimonio immobiliare e  di programmazione 
          degli  interventi  in  funzione delle ris pettive competenze 
          istituzionali. 
              9.  Le  disposizioni del presente art icolo si applicano 
          alle  cose  di  cui al comma 1 anche qual ora i soggetti cui 
          esse  appartengono  mutino in qualunque m odo la loro natura 
          giuridica. 
              10.  Il  procedimento  di  verifica  si  conclude entro 
          centoventi giorni dal ricevimento della r ichiesta.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 14 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  44  (Procedimento  di  dichiar azione).  -  1. Il 
          soprintendente  avvia  il procedimento pe r la dichiarazione 
          dell'interesse culturale, anche su motiva ta richiesta della 
          regione  e  di  ogni  altro  ente territo riale interessato, 
          dandone   comunicazione   al   proprietar io,  possessore  o 
          detentore  a  qualsiasi  titolo  della  c osa  che  ne forma 
          oggetto. 
              2.   La   comunicazione   contiene   gli   elementi  di 
          identificazione  e  di  valutazione  dell a  cosa risultanti 
          dalle  prime indagini, l'indicazione degl i effetti previsti 
          dal  comma 4,  nonche'  l'indicazione del  termine, comunque 
          non  inferiore  a  trenta  giorni,  per l a presentazione di 
          eventuali osservazioni. 
              3.  Se  il procedimento riguarda comp lessi immobiliari, 
          la  comunicazione  e' inviata anche al co mune e alla citta' 
          metropolitana. 
              4.  La  comunicazione  comporta  l'ap plicazione, in via 
          cautelare,  delle  disposizioni previste dal capo II, dalla 
          sezione  I  del  capo III e dalla sezione  I del capo IV del 
          presente titolo. 
              5.   Gli  effetti  indicati  al  comm a 4  cessano  alla 
          scadenza del termine del procedimento di dichiarazione, che 
          il Ministero stabilisce a norma dell'art.  2, comma 2, della 
          legge 7 agosto 1990, n. 241. 
              6.La dichiarazione dell'interesse cul turale e' adottata 
          dal Ministero.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 16 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.    16    (Ricorso   amministrat ivo   avverso   la 
          dichiarazione).  -  1. Avverso  il provve dimento conclusivo 
          della verifica di cui all'art. 12 o la di chiarazione di cui 
          all'art.  13 e' ammesso ricorso al Minist ero, per motivi di 
          legittimita'   e  di  merito,  entro  tre nta  giorni  dalla 
          notifica della dichiarazione. 
              2.  La proposizione del ricorso compo rta la sospensione 
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          degli  effetti  del  provvedimento  impug nato. Rimane ferma 
          l'applicazione,   in   via  cautelare,  d elle  disposizioni 
          previste  dal capo II, dalla sezione I de l capo III e dalla 
          sezione I del capo IV del presente titolo . 
              3.   Il   Ministero,   sentito   il  competente  organo 
          consultivo,  decide sul ricorso entro il termine di novanta 
          giorni dalla presentazione dello stesso. 
              4.  Il Ministero, qualora accolga il ricorso, annulla o 
          riforma l'atto impugnato. 
              5.   Si  applicano  le  disposizioni  del  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 24 novembre 1 971, n. 1199.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 17 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  17  (Catalogazione).  -  1. Il  Ministero, con il 
          concorso   delle   regioni  e  degli  alt ri  enti  pubblici 
          territoriali,  assicura la catalogazione dei beni culturali 
          e coordina le relative attivita'. 
              2.  Le  procedure  e le modalita' di catalogazione sono 
          stabilite   con   decreto   ministeriale.   A  tal  fine  il 
          Ministero,  con  il  concorso  delle  reg ioni,  individua e 
          definisce  metodologie comuni di raccolta , scambio, accesso 
          ed   elaborazione   dei  dati  a  livello   nazionale  e  di 
          integrazione  in  rete delle banche dati dello Stato, delle 
          regioni e degli altri enti pubblici terri toriali. 
              3.   Il   Ministero   e   le   region i,  anche  con  la 
          collaborazione    delle    universita',   concorrono   alla 
          definizione  di  programmi  concernenti  studi, ricerche ed 
          iniziative   scientifiche   in   tema   d i  metodologie  di 
          catalogazione e inventariazione. 
              4.  Il  Ministero, le regioni e gli a ltri enti pubblici 
          territoriali,   con   le   modalita'   di   cui  al  decreto 
          ministeriale  previsto  al comma 2, curan o la catalogazione 
          dei  beni  culturali loro appartenenti e,  previe intese con 
          gli enti proprietari, degli altri beni cu lturali. 
              5.  I  dati  di cui al presente artic olo affluiscono al 
          catalogo   nazionale   dei   beni  cultur ali  in  ogni  sua 
          articolazione. 
              6.   La   consultazione   dei   dati   concernenti   le 
          dichiarazioni  emesse ai sensi dell'art. 13 e' disciplinata 
          in  modo  da  garantire  la  sicurezza de i beni e la tutela 
          della riservatezza.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 20 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              Art. 20 (Interventi vietati). - 1. I beni culturali non 
          possono  essere distrutti, danneggiati o adibiti ad usi non 
          compatibili  con  il  loro  carattere  st orico  o artistico 
          oppure tali da recare pregiudizio alla lo ro conservazione. 
              2.  Gli  archivi  pubblici  e gli arc hivi privati per i 
          quali  sia  intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'art. 
          13 non possono essere sembrati.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 21 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              Art.  21  (Interventi soggetti ad aut orizzazione). - 1. 
          Sono subordinati ad autorizzazione del Mi nistero: 
                a) la   demolizione   delle   cose  costituenti  beni 
          culturali, anche con successiva ricostitu zione; 
                b) lo   spostamento,   anche   temp oraneo,  dei  beni 
          culturali, salvo quanto previsto ai commi  2 e 3; 
                c) lo smembramento di collezioni, s erie e raccolte; 
                d) lo  scarto  dei documenti degli archivi pubblici e 
          degli  archivi  privati  per  i  quali  s ia  intervenuta la 
          dichiarazione  ai  sensi dell'art. 13, no nche' lo scarto di 
          materiale  bibliografico  delle  bibliote che pubbliche, con 
          l'eccezione  prevista  all'art.  10, comm a 2, lettera c), e 
          delle  biblioteche  private per le quali sia intervenuta la 
          dichiarazione ai sensi dell'art. 13; 
                e)  il  trasferimento  ad altre per sone giuridiche di 
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          complessi  organici  di documentazione di  archivi pubblici, 
          nonche'  di  archivi privati per i quali sia intervenuta la 
          dichiarazione ai sensi dell'art. 13. 
              2.  Lo  spostamento  di  beni cultura li, dipendente dal 
          mutamento   di   dimora   o   di  sede  d el  detentore,  e' 
          preventivamente  denunciato  al  soprinte ndente, che, entro 
          trenta   giorni   dal   ricevimento  dell a  denuncia,  puo' 
          prescrivere   le  misure  necessarie  per che'  i  beni  non 
          subiscano danno dal trasporto. 
              3.  Lo spostamento degli archivi corr enti dello Stato e 
          degli   enti  ed  istituti  pubblici  non   e'  soggetto  ad 
          autorizzazione. 
              4.   Fuori   dei   casi  di  cui  ai  commi precedenti, 
          l'esecuzione  di opere e lavori di qualun que genere su beni 
          culturali    e'    subordinata    ad   au torizzazione   del 
          soprintendente. Il mutamento di destinazi one d'uso dei beni 
          medesimi  e'  comunicato al soprintendent e per le finalita' 
          di cui all'art. 20, comma 1. 
              5.  L'autorizzazione  e'  resa  su  p rogetto o, qualora 
          sufficiente,   su   descrizione   tecnica    presentati  dal 
          richiedente, e puo' contenere prescrizion i. Se i lavori non 
          inziano  entro cinque anni dal rilascio d ell'autorizzazione 
          il   soprintendente   puo'   dettare   pr escrizioni  ovvero 
          integrare o variare quelle gia' date in r elazione al mutare 
          delle tecniche di conservazione.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 22 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 22 (Procedimento di autorizzazi one per interventi 
          di   edilizia).   -   1.  Fuori  dei  cas i  previsti  dagli 
          articoli 25  e  26, l'autorizzazione prev ista dall'art. 21, 
          comma 4,  relativa  ad  interventi  in  m ateria di edilizia 
          pubblica  e  privata  e'  rilasciata  ent ro  il  termine di 
          centoventi  giorni dalla ricezione della richiesta da parte 
          della soprintendenza. 
              2.  Qualora  la  soprintendenza  chie da  chiarimenti  o 
          elementi  integrativi  di  giudizio, il t ermine indicato al 
          comma 1 e' sospeso fino al ricevimento de lla documentazione 
          richiesta. 
              3. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di 
          natura  tecnica, la soprintendenza ne' da ' comunicazione al 
          richiedente  ed  il  termine indicato al comma 1 e' sospeso 
          fino  all'acquisizione  delle risultanze degli accertamenti 
          d'ufficio e comunque per non piu' di tren ta giorni. 
              4.   Decorso   inutilmente  il  termi ne  stabilito,  il 
          richiedente  puo' diffidare l'amministraz ione a provvedere. 
          Se   l'amministrazione   non  provvede  n ei  trenta  giorni 
          successivi  al  ricevimento  della  diffi da, il richiedente 
          puo' agire ai sensi dell'art. 21-bis dell a legge 6 dicembre 
          1971, n. 1034 e successive modificazioni. ". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 28 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  28  (Misure  cautelari  e  pre ventive).  - 1. Il 
          soprintendente  puo'  ordinare la sospens ione di interventi 
          iniziati contro il disposto degli articol i 20, 21, 25, 26 e 
          27 ovvero condotti in difformita' dall'au torizzazione. 
              2.  Al  soprintendente  spetta  altre si' la facolta' di 
          ordinare   l'inibizione  o  la  sospensio ne  di  interventi 
          relativi  alle cose indicate nell'art. 10 , anche quando per 
          esse  non  siano  ancora  intervenute  la   verifica  di cui 
          all'art.  12,  comma 2,  o la dichiarazio ne di cui all'art. 
          13. 
              3.  L'ordine  di cui al comma 2 si in tende revocato se, 
          entro  trenta  giorni  dalla ricezione de l medesimo, non e' 
          comunicato,   a   cura   del  soprintende nte,  l'avvio  del 
          procedimento di verifica o di dichiarazio ne. 
                4. In   caso  di  realizzazione  di   lavori  pubblici 
          ricadenti  in  aree di interesse archeolo gico, anche quando 
          per  esse non siano intervenute la verifi ca di cui all'art. 
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          12,  comma 2,  o  la  dichiarazione  di c ui all'art. 13, il 
          soprintendente   puo'   richiedere  l'ese cuzione  di  saggi 
          archeologici  preventivi  sulle  aree  me desime a spese del 
          committente.". 
              -  Si  riporta il testo dell'art. 29 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  29  (Conservazione).  -  1. La  conservazione del 
          patrimonio  culturale  e'  assicurata med iante una coerente 
          coordinata  e programmata attivita' di st udio, prevenzione, 
          manutenzione e restauro. 
              2.  Per  prevenzione  si  intende  il   complesso  delle 
          attivita'  idonee  a  limitare  le  situa zioni  di  rischio 
          connesse al bene culturale nel suo contes to. 
              3.  Per  manutenzione  si  intende  i l  complesso delle 
          attivita'  e  degli interventi destinati al controllo delle 
          condizioni   del   bene   culturale   e   al   mantenimento 
          dell'integrita',      dell'efficienza      funzionale     e 
          dell'identita' del bene e delle sue parti . 
              4.  Per  restauro  si  intende l'inte rvento diretto sul 
          bene  attraverso  un  complesso  di  oper azioni finalizzate 
          all'integrita'  materiale ed al recupero del bene medesimo, 
          alla  protezione  ed  alla  trasmissione  dei  suoi  valori 
          culturali.  Nel  caso  di  beni immobili situati nelle zone 
          dichiarate   a  rischio  sismico  in  bas e  alla  normativa 
          vigente,    il    restauro    comprende   l'intervento   di 
          miglioramento strutturale. 
              5.  Il Ministero definisce, anche con  il concorso delle 
          regioni  e  con la collaborazione delle u niversita' e degli 
          istituti  di  ricerca competenti, linee d i indirizzo, norme 
          tecniche,  criteri  e  modelli  di interv ento in materia di 
          conservazione dei beni culturali. 
              6.  Fermo quanto disposto dalla norma tiva in materia di 
          progettazione    ed    esecuzione    di   opere   su   beni 
          architettonici,  gli  interventi di manut enzione e restauro 
          su  beni  culturali  mobili  e  superfici   decorate di beni 
          architettonici sono eseguiti in via esclu siva da coloro che 
          sono   restauratori   di  beni  culturali   ai  sensi  della 
          normativa in materia. 
              7.  I  profili  di  competenza dei re stauratori e degli 
          altri  operatori  che  svolgono  attivita ' complementari al 
          restauro  o  altre  attivita'  di  conser vazione  dei  beni 
          culturali   mobili  e  delle  superfici  decorate  di  beni 
          architettonici  sono  definiti  con  decr eto  del  Ministro 
          adottato  ai  sensi  dell'art.  17,  comm a 3,  della  legge 
          23 agosto   1988,   n.  400,  d'intesa  c on  la  Conferenza 
          Stato-regioni. 
              8. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell'art. 
          17, comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il 
          Ministro dell'istruzione, dell'universita ' e della ricerca, 
          sono  definiti  i  criteri  ed i livelli di qualita' cui si 
          adegua l'insegnamento del restauro. 
              9.  L'insegnamento  del  restauro  e'   impartito  dalle 
          scuole  di  alta  formazione e di studio istituite ai sensi 
          dell'art.  9  del  decreto  legislativo 2 0 ottobre 1998, n. 
          368,  nonche'  dai  centri di cui al comm a 11 e dagli altri 
          soggetti  pubblici  e  privati accreditat i presso lo Stato. 
          Con  decreto  del  Ministro adottato ai s ensi dell'art. 17, 
          comma 3,  della  legge  n.  400 del 1988 di concerto con il 
          Ministro   dell'istruzione,   del-l'unive rsita'   e   della 
          ricerca, sono individuati le modalita' di  accreditamento, i 
          requisiti  minimi  organizzativi  e  di  funzionamento  dei 
          soggetti  di  cui  al  presente  comma,  le modalita' della 
          vigilanza  sullo  svolgimento  delle atti vita' didattiche e 
          dell'esame finale abilitante alle attivit a' di cui al comma 
          6  e  avente valore di esame di Stato, cu i partecipa almeno 
          un  rappresentante  del  Ministero,  il  titolo  accademico 
          rilasciato a seguito del superamento di d etto esame, che e' 
          equiparato al diploma di laurea specialis tica o magistrale, 
          nonche'   le   caratteristiche   del   co rpo   docente.  Il 
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          procedimento    di    accreditamento    s i   conclude   con 
          provvedimento   adottato   entro   novant a   giorni   dalla 
          presentazione  della  domanda  corredata  dalla  prescritta 
          documentazione. 
              9-bis.  Dalla  data  di  entrata  in vigore dei decreti 
          previsti  dai  commi 7, 8 e 9, agli effet ti dell'esecuzione 
          degli   interventi  di  manutenzione  e  restauro  su  beni 
          culturali    mobili    e   superfici   de corate   di   beni 
          architettonici,  nonche'  agli  effetti  del  possesso  dei 
          requisiti di qualificazione da parte dei soggetti esecutori 
          di  detti  lavori,  la  qualifica  di  re stauratore di beni 
          culturali e' acquisita esclusivamente in applicazione delle 
          predette disposizioni. 
              10.   La  formazione  delle  figure  professionali  che 
          svolgono   attivita'  complementari  al  restauro  o  altre 
          attivita'   di  conservazione  e'  assicu rata  da  soggetti 
          pubblici  e  privati  ai sensi della norm ativa regionale. I 
          relativi  corsi si adeguano a criteri e l ivelli di qualita' 
          definiti  con  accordo in sede di Confere nza Stato-regioni, 
          ai  sensi  dell'art.  4  del  decreto leg islativo 28 agosto 
          1997, n. 281. 
              11.   Mediante  appositi  accordi  il   Ministero  e  le 
          regioni, anche con il concorso delle univ ersita' e di altri 
          soggetti    pubblici    e    privati,   p ossono   istituire 
          congiuntamente  centri,  anche  a caratte re interregionale, 
          dotati di personalita' giuridica, cui aff idare attivita' di 
          ricerca,   sperimentazione,   studio,   d ocumentazione   ed 
          attuazione  di  interventi  di  conservaz ione e restauro su 
          beni  culturali,  di  particolare comples sita'. Presso tali 
          centri  possono essere altresi' istituite , ove accreditate, 
          ai  sensi  del  comma 9,  scuole  di  alt a  formazione  per 
          l'insegnamento del restauro. 
              All'attuazione    del    presente   c omma si   provvede 
          nell'ambito  delle risorse umane, strumen tali e finanziarie 
          disponibili  a legislazione vigente, senz a nuovi o maggiori 
          oneri per la finanza pubblica.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 30 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  30  (Obblighi  conservativi).  - 1. Lo Stato, le 
          regioni,  gli altri enti pubblici territo riali nonche' ogni 
          altro   ente   ed  istituto  pubblico  ha nno  l'obbligo  di 
          garantire   la   sicurezza  e  la  conser vazione  dei  beni 
          culturali di loro appartenenza. 
              2.   I  soggetti  indicati  al  comma  1  e  le  persone 
          giuridiche  private  senza  fine  di  luc ro  fissano i beni 
          culturali  di loro appartenenza, ad eccez ione degli archivi 
          correnti,  nel luogo di loro destinazione  nel modo indicato 
          dal soprintendente. 
              3.  I  privati  proprietari,  possess ori o detentori di 
          beni culturali sono tenuti a garantirne l a conservazione. 
              4.  I  soggetti  indicati al comma 1 hanno l'obbligo di 
          conservare  i  propri  archivi  nella lor o organicita' e di 
          ordinarli,   nonche'   di  inventariare  i  propri  archivi 
          storici,  costituiti  dai  documenti  rel ativi  agli affari 
          esauriti  da  oltre quaranta anni. Allo s tesso obbligo sono 
          assoggettati  i  proprietari,  possessori   o  detentori,  a 
          qualsiasi  titolo,  di  archivi  privati  per  i  quali sia 
          intervenuta la dichiarazione di cui all'a rt. 13. 
              Copia  degli  inventari e dei relativ i aggiornamenti e' 
          inviata   alla   soprintendenza,   nonche '   al   Ministero 
          dell'interno per gli accertamenti di cui all'art. 125.". 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   37  del  decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  37  (Contributo  in  conto  in teressi).  - 1. Il 
          Ministero  puo' concedere contributi in c onto interessi sui 
          mutui  accordati  da  istituti  di  credi to ai proprietari, 
          possessori o detentori a qualsiasi titolo  di beni culturali 
          per   la   realizzazione   degli   interv enti  conservativi 
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          autorizzati. 
              2.  Il  contributo  e'  concesso  nel la  misura massima 
          corrispondente  agli  interessi calcolati  ad un tasso annuo 
          di  sei  punti percentuali sul capitale e rogato a titolo di 
          mutuo. 
              3.   Il  contributo  e'  corrisposto  direttamente  dal 
          Ministero  all'istituto  di  credito  sec ondo  modalita' da 
          stabilire con convenzioni. 
              4. Il contributo di cui al comma 1 pu o' essere concesso 
          anche  per interventi conservativi su ope re di architettura 
          contemporanea  di cui il soprintendente a bbia riconosciuto, 
          su   richiesta  del  proprietario,  il  p articolare  valore 
          artistico.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 38 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 38 (Accessibilita' del pubblico  ai beni culturali 
          oggetto  di interventi conservativi). - 1 . I beni culturali 
          restaurati  o  sottoposti  ad altri inter venti conservativi 
          con  il concorso totale o parziale dello Stato nella spesa, 
          o  per  i  quali  siano  stati concessi c ontributi in conto 
          interessi,   sono  resi  accessibili  al  pubblico  secondo 
          modalita'  fissate,  caso  per  caso, da appositi accordi o 
          convenzioni  da  stipularsi  fra  il Mini stero ed i singoli 
          proprietari  all'atto  della  assunzione  dell'onere  della 
          spesa  ai  sensi  dell'art.  34  o  della   concessione  del 
          contributo ai sensi dell'art. 35. 
              2  Gli  accordi  e le convenzioni sta biliscono i limiti 
          temporali  dell'obbligo  di  apertura  al  pubblico, tenendo 
          conto   della   tipologia   degli  interv enti,  del  valore 
          artistico  e  storico  degli  immobili  e   dei beni in essi 
          esistenti. Accordi e convenzioni sono tra smessi, a cura del 
          soprintendente,  al  comune o alla citta'  metropolitana nel 
          cui territorio si trovano gli immobili.".  
              - Si  riporta  il testo dell'art. 44 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  44 (Comodato e deposito di ben i culturali). - 1. 
          I  direttori  degli archivi e degli istit uti che abbiano in 
          amministrazione   o   in  deposito  racco lte  o  collezioni 
          artistiche,  archeologiche,  bibliografic he  e scientifiche 
          possono ricevere in comodato da privati p roprietari, previo 
          assenso  del competente organo ministeria le, beni culturali 
          mobili  al  fine di consentirne la fruizi one da parte della 
          collettivita',  qualora  si  tratti  di b eni di particolare 
          pregio o che rappresentino significative integrazioni delle 
          collezioni  pubbliche  e  purche' la loro  custodia presso i 
          pubblici istituti non risulti particolarm ente onerosa. 
              2. Il comodato non puo' avere durata inferiore a cinque 
          anni e si intende prorogato tacitamente p er un periodo pari 
          a  quello convenuto, qualora una delle pa rti contraenti non 
          abbia  comunicato  all'altra  la  disdett a  almeno due mesi 
          prima   della  scadenza  del  termine.  A nche  prima  della 
          scadenza  le  parti  possono  risolvere  consensualmente il 
          comodato. 
              3.  I  direttori adottano ogni misura  necessaria per la 
          conservazione   dei  beni  ricevuti  in  comodato,  dandone 
          comunicazione al comodante. Le relative s pese sono a carico 
          del Ministero. 
              4.   I   beni   sono   protetti   da  idonea  copertura 
          assicurativa  a  carico del Ministero. L' assicurazione puo' 
          essere  sostituita  dall'assunzione  dei relativi rischi da 
          parte dello Stato, ai sensi dell'art. 48,  comma 5. 
              5.  I  direttori possono ricevere alt resi' in deposito, 
          previo  assenso  del  competente  organo ministeriale, beni 
          culturali  appartenenti  ad  enti  pubbli ci.  Le  spese  di 
          conservazione  e  custodia  specificament e riferite ai beni 
          depositati sono a carico degli enti depos itanti. 
              6.  Per  quanto non espressamente pre visto dal presente 
          articolo,  si  applicano  le  disposizion i  in  materia  di 
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          comodato e di deposito.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 46 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  46  (Procedimento per la tutel a indiretta). - 1. 
          Il  soprintendente  avvia  il  procedimen to  per  la tutela 
          indiretta,  anche  su motivata richiesta della regione o di 
          altri   enti  pubblici  territoriali  int eressati,  dandone 
          comunicazione  al  proprietario,  possess ore  o detentore a 
          qualsiasi  titolo  dell'immobile  cui  le   prescrizioni  si 
          riferiscono.   Se   per   il   numero  de i  destinatari  la 
          comunicazione   personale   non   e'  pos sibile  o  risulta 
          particolarmente gravosa, il soprintendent e comunica l'avvio 
          del procedimento mediante idonee forme di  pubblicita'. 
              2. La comunicazione di avvio del proc edimento individua 
          l'immobile  in  relazione al quale si int endono adottare le 
          prescrizioni  di  tutela  indiretta  e  i ndica  i contenuti 
          essenziali di tali prescrizioni. 
              3.  Nel caso di complessi immobiliari , la comunicazione 
          e' inviata anche al comune e alla citta' metropolitana. 
              4.  La  comunicazione  comporta,  in  via cautelare, la 
          temporanea  immodificabilita'  dell'immob ile  limitatamente 
          agli  aspetti  cui si riferiscono le pres crizioni contenute 
          nella comunicazione stessa. 
              5.   Gli  effetti  indicati  al  comm a 4  cessano  alla 
          scadenza  del  termine del relativo proce dimento, stabilito 
          dal  Ministero  ai  sensi dell'art. 2, co mma 2, della legge 
          7 agosto 1990, n. 241.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 50 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 50 (Distacco di beni culturali) . - 1. E' vietato, 
          senza  l'autorizzazione  del  soprintende nte,  disporre  ed 
          eseguire   il  distacco  di  affreschi,  stemmi,  graffiti, 
          lapidi,   iscrizioni,   tabernacoli   ed   altri   elementi 
          decorativi di edifici esposti o non alla pubblica vista. 
              2.    E'    vietato,    senza    l'au torizzazione   del 
          soprintendente, disporre ed eseguire il d istacco di stemmi, 
          graffiti,   lapidi,   iscrizioni,  tabern acoli  nonche'  la 
          rimozione  di cippi e monumenti, costitue nti vestigia della 
          Prima   guerra   mondiale   ai  sensi  de lla  normativa  in 
          materia.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 54 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  54 (Beni inalienabili). - 1. S ono inalienabili i 
          beni culturali demaniali di seguito indic ati: 
                a) gli immobili e le aree di intere sse archeologico; 
                b) gli  immobili riconosciuti monum enti nazionali con 
          atti aventi forza di legge; 
                c) le  raccolte  di  musei,  pinaco teche;  gallerie e 
          biblioteche; 
                d) gli archivi. 
              2. Sono altresi' inalienabili: 
                a) le cose immobili e mobili appart enenti ai soggetti 
          indicati  all'art.  10,  comma 1, che sia no opera di autore 
          non  piu'  vivente  e  la  cui  esecuzion e risalga ad oltre 
          cinquanta  anni,  fino alla conclusione d el procedimento di 
          verifica  previsto  dall'art.  12.  Se  i l  procedimento si 
          conclude   con   esito  negativo,  le  co se  medesime  sono 
          liberamente  alienabili,  ai  fini  del p resente codice, ai 
          sensi dell'art. 12, commi 4, 5 e 6; 
                b) le cose mobili che siano opera d i autore vivente o 
          la  cui  esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, se 
          incluse   in  raccolte  appartenenti  ai  soggetti  di  cui 
          all'art. 53; 
                c) i  singoli  documenti  appartene nti ai soggetti di 
          cui  all'art. 53, nonche' gli archivi e i  singoli documenti 
          di  enti ed istituti pubblici diversi da quelli indicati al 
          medesimo art. 53; 
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                d) le  cose  immobili appartenenti ai soggetti di cui 
          all'art.   53   dichiarate   di  interess e  particolarmente 
          importante ai sensi dell'art. 10, comma 3 , lettera d). 
              3.  I  beni  e  le  cose  di cui ai c ommi 1 e 2 possono 
          essere  oggetto di trasferimento tra lo S tato, le regioni e 
          gli altri enti pubblici territoriali. 
              4.  I  beni  e  le cose indicati ai c ommi 1 e 2 possono 
          essere utilizzati esclusivamente secondo le modalita' e per 
          i fini previsti dal Titolo II della prese nte Parte.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 55 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  55  (Alienabilita'  di  immobi li appartenenti al 
          demanio   culturale).   -  1.  I  beni  c ulturali  immobili 
          appartenenti  al  demanio  culturale  e  non rientranti tra 
          quelli  elencati  nell'art.  54,  commi  1 e 2, non possono 
          essere alienati senza l'autorizzazione de l Ministero. 
              2.  L'autorizzazione  di  cui  al  co mma 1  puo' essere 
          rilasciata a condizione che: 
                a) l'alienazione  assicuri  la  tut ela,  la fruizione 
          pubblica e la valorizzazione dei beni; 
                b) nel provvedimento di autorizzazi one siano indicate 
          destinazioni  d'uso compatibili con il ca rattere storico ed 
          artistico  degli  immobili  e tali da non  recare danno alla 
          loro conservazione. 
              3.    L'autorizzazione    ad   aliena re   comporta   la 
          sdemanializzazione   dei   beni   cultura li   cui  essa  si 
          riferisce.  Tali  beni restano sottoposti  a tutela ai sensi 
          dell'art. 12, comma 7.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 57 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 57 (Regime dell'autorizzazione ad alienare). - 1. 
          La  richiesta  di  autorizzazione ad alie nare e' presentata 
          dall'ente  cui  i  beni  appartengono ed e' corredata dalla 
          indicazione   della   destinazione  d'uso   in  atto  e  dal 
          programma degli interventi conservativi n ecessari. 
              2.  Relativamente  ai beni di cui all 'art. 55, comma 1, 
          l'autorizzazione  puo'  essere  rilasciat a dal Ministero su 
          proposta  delle  soprintendenze,  sentita  la regione e, per 
          suo   tramite,   gli   altri   enti  pubb lici  territoriali 
          interessati,  alle  condizioni  stabilite   al  comma 2  del 
          medesimo art. 55. Le prescrizioni e le co ndizioni contenute 
          nel   provvedimento   di   autorizzazione    sono  riportate 
          nell'atto di alienazione e sono trascritt e su richiesta del 
          soprintendente nei registri immobiliari. 
              3.  Il  bene  alienato  non puo' esse re assoggettato ad 
          interventi  di  alcun genere senza che il  relativo progetto 
          sia  stato  preventivamente  autorizzato ai sensi dell'art. 
          21, comma 4. 
              4.  Relativamente  ai beni di cui all 'art. 56, comma 1, 
          lettera a),  e  ai  beni degli enti ed is tituti pubblici di 
          cui   all'art.   56,   comma 1,   lettera  b)   e   comma 2, 
          l'autorizzazione  puo'  essere  rilasciat a  qualora  i beni 
          medesimi  non abbiano interesse per le ra ccolte pubbliche e 
          dall'alienazione non derivi danno alla lo ro conservazione e 
          non ne sia menomato il pubblico godimento . 
              5.  Relativamente  ai beni di cui all 'art. 56, comma 1, 
          lettera b)  e  comma 2, di proprieta' di persone giuridiche 
          private  senza  fine di lucro, l'autorizz azione puo' essere 
          rilasciata  qualora  dalla  alienazione n on derivi un grave 
          danno  alla  conservazione o al pubblico godimento dei beni 
          medesimi.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 59 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  59 (Denuncia di trasferimento) . - 1 Gli atti che 
          trasferiscono,  in tutto o in parte, a qu alsiasi titolo, la 
          proprieta'   o   la   detenzione  di  ben i  culturali  sono 
          denunciati al Ministero. 
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              2. La denuncia e' effettuata entro tr enta giorni: 
                a) dall'alienante  o  dal  cedente  la detenzione, in 
          caso  di  alienazione  a  titolo  oneroso   o  gratuito o di 
          trasferimento della detenzione; 
                b) dall'acquirente, in caso di tras ferimento avvenuto 
          nell'ambito  di procedure di vendita forz ata o fallimentare 
          ovvero  in  forza di sentenza che produca  gli effetti di un 
          contratto di alienazione non concluso; 
                c) dall'erede o dal legatario, in c aso di successione 
          a   causa   di  morte.  Per  l'erede,  il   termine  decorre 
          dall'accettazione dell'eredita' o dalla p resentazione della 
          dichiarazione   ai  competenti  uffici  t ributari;  per  il 
          legatario,  il termine decorre dalla comu nicazione notarile 
          prevista dall'art. 623 del codice civile,  salva rinuncia ai 
          sensi delle disposizioni del codice civil e. 
              3.    La   denuncia   e'   presentata    al   competente 
          soprintendente del luogo ove si trovano i  beni. 
              4. La denuncia contiene: 
                a) i   dati   identificativi   dell e   parti   e   la 
          sottoscrizione  delle  medesime  o  dei l oro rappresentanti 
          legali; 
                b) i dati identificativi dei beni; 
                c) l'indicazione del luogo ove si t rovano i beni; 
                d) l'indicazione  della  natura  e  delle  condizioni 
          dell'atto di trasferimento; 
                e) l'indicazione  del domicilio in Italia delle parti 
          ai fini delle eventuali comunicazioni pre viste dal presente 
          Titolo. 
              5.  Si  considera  non avvenuta la de nuncia priva delle 
          indicazioni   previste   dal   comma 4  o   con  indicazioni 
          incomplete o imprecise.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 60 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  60  (Acquisto  in  via  di  pr elazione). - 1. Il 
          Ministero  o,  nel  caso previsto dall'ar t. 62, comma 3, la 
          regione  o  l'altro ente pubblico territo riale interessato, 
          hanno  facolta'  di  acquistare in via di  prelazione i beni 
          culturali   alienati   a  titolo  oneroso   o  conferiti  in 
          societa',  rispettivamente,  al  medesimo   prezzo stabilito 
          nell'atto  di  alienazione  o al medesimo  valore attribuito 
          nell'atto di conferimento. 
              2.  Qualora il bene sia alienato con altri per un unico 
          corrispettivo   o   sia   ceduto  senza  previsione  di  un 
          corrispettivo  in  denaro  ovvero  sia  d ato in permuta, il 
          valore  economico e' determinato d'uffici o dal soggetto che 
          procede alla prelazione ai sensi del comm a 1. 
              3.   Ove   l'alienante  non  ritenga  di  accettare  la 
          determinazione  effettuata  ai sensi del comma 2, il valore 
          economico  della  cosa  e' stabilito da u n terzo, designato 
          concordemente  dall'alienante  e  dal  so ggetto che procede 
          alla prelazione. Se le parti non si accor dano per la nomina 
          del  terzo, ovvero per la sua sostituzion e qualora il terzo 
          nominato  non  voglia  o non possa accett are l'incarico, la 
          nomina  e' effettuata, su richiesta di un a delle parti, dal 
          presidente del tribunale del luogo in cui  e' stato concluso 
          il   contratto.   Le   spese   relative   sono   anticipate 
          dall'alienante. 
              4.  La  determinazione del terzo e' i mpugnabile in caso 
          di errore o di manifesta iniquita'. 
              5. La prelazione puo' essere esercita ta anche quando il 
          bene sia a qualunque titolo dato in pagam ento.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 62 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  62  (Procedimento  per  la  pr elazione). - 1. Il 
          soprintendente,  ricevuta la denuncia di un atto soggetto a 
          prelazione,  ne  da' immediata comunicazi one alla regione e 
          agli  altri  enti  pubblici  territoriali  nel cui ambito si 
          trova  bene.  Trattandosi di bene mobile,  la regione ne da' 
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          notizia  sul  propio  Bollettino ufficial e ed eventualmente 
          mediante  altri  idonei  mezzi  di  pubbl icita'  a  livello 
          nazionale,  con  la  descrizione dell'ope ra e l'indicazione 
          del prezzo. 
              2.  La  regione e gli altri enti pubb lici territoriali, 
          nel  termine  di  venti giorni dalla denu ncia, formulano al 
          Ministero  una  proposta  di  prelazione,   corredata  dalla 
          deliberazione  dell'organo  competente  c he  predisponga, a 
          valere  sul  bilancio  dell'ente,  la  ne cessaria copertura 
          finanziaria  della  spesa indicando le sp ecifiche finalita' 
          di valorizzazione culturale del bene. 
              3.  Il  Ministero  puo'  rinunciare a ll'esercizio della 
          prelazione,  trasferendone la facolta' al l'ente interessato 
          entro  venti  giorni  dalla ricezione del la denuncia. Detto 
          ente  assume  il  relativo  impegno  di  spesa,  adotta  il 
          provvedimento  di prelazione e lo notific a all'alienante ed 
          all'acquirente  entro  e  non  oltre  ses santa giorni dalla 
          denuncia  medesima.  La  proprieta' del b ene passa all'ente 
          che  ha  esercitato  la  prelazione  dall a data dell'ultima 
          notifica. 
              4.  Nei  casi  di  cui  all'art. 61, comma 2, i termini 
          indicati al comma 2 ed al comma 3, primo e secondo periodo, 
          sono, rispettivamente, di novanta, centov enti e centottanta 
          giorni  dalla denuncia tardiva o dalla da ta di acquisizione 
          degli elementi costitutivi della denuncia  medesima.". 
              - Si  riporta  il testo dell'art. 70 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  70  (Acquisto  coattivo).  - 1 . Entro il termine 
          indicato  all'art.  68,  comma 3, l'uffic io di esportazione 
          puo' proporre al Ministero l'acquisto coa ttivo della cosa o 
          del  bene  per  i  quali e' richiesto l'a ttestato di libera 
          circolazione,   dandone   contestuale   c omunicazione  alla 
          regione  e  all'interessato, al quale dic hiara altresi' che 
          l'oggetto  gravato  dalla  proposta  di  acquisto  resta in 
          custodia  presso  l'ufficio  medesimo fin o alla conclusione 
          del  relativo  procedimento.  In tal caso  il termine per il 
          rilascio dell'attestato e' prorogato di s essanta giorni. 
              2.  Il Ministero ha la facolta' di ac quistare la cosa o 
          il   bene   per  il  valore  indicato  ne lla  denuncia.  Il 
          provvedimento  di  acquisto  e'  notifica to all'interessato 
          entro   il  termine  perentorio  di  nova nta  giorni  dalla 
          denuncia. Fino a quando non sia intervenu ta la notifica del 
          provvedimento  di  acquisto,  l'interessa to puo' rinunciare 
          all'uscita   dell'oggetto   e   provveder e  al  ritiro  del 
          medesimo. 
              3.   Qualora   il   Ministero   non  intenda  procedere 
          all'acquisto,  ne  da' comunicazione, ent ro sessanta giorni 
          dalla  denuncia,  alla  regione nel cui t erritorio si trova 
          l'ufficio   di   esportazione  proponente .  La  regione  ha 
          facolta'  di  acquistare  la cosa o il be ne nel rispetto di 
          quanto  stabilito  all'art.  62,  commi 2   e 3. Il relativo 
          provvedimento   e'   notificato  all'inte ressato  entro  il 
          termine perentorio di novanta giorni dall a denuncia.". 
              - Si  riporta il testo dell'art. 106 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  106 (Uso individuale di beni c ulturali). - 1. Lo 
          Stato,  le  regioni  e gli altri enti pub blici territoriali 
          possono  concedere  l'uso dei beni cultur ali che abbiano in 
          consegna,   per   finalita'   compatibili    con   la   loro 
          destinazione culturale, a singoli richied enti. 
              2.   Per   i   beni   in   consegna  al  Ministero,  il 
          soprintendente  determina  il  canone  do vuto  e  adotta il 
          relativo provvedimento. 
              2-bis.  Per  i  beni  diversi  da  qu elli  indicati  al 
          comma 2,    la    concessione   in   uso   e'   subordinata 
          all'autorizzazione  del  Ministero, rilas ciata a condizione 
          che  il  conferimento  garantisca  la  co nservazione  e  la 
          fruizione del bene e sia assicurata la co mpatibilita' della 
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          destinazione  d'uso  con il carattere sto rico-artistico del 
          bene  medesimo. Con l'autorizzazione poss ono essere dettate 
          prescrizioni per la migliore conservazion e del bene.". 
              - Si  riporta il testo dell'art. 107 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 107 (Uso strumentale e precario  e riproduzione di 
          beni  culturali). - 1. Il Ministero, le r egioni e gli altri 
          enti    pubblici   territoriali   possono    consentire   la 
          riproduzione  nonche' l'uso strumentale e  precario dei beni 
          culturali   che   abbiano   in  consegna,   fatte  salve  le 
          disposizioni  di  cui  al  comma 2  e  qu elle in materia di 
          diritto d'autore. 
              2.  E'  di  regola  vietata  la  ripr oduzione  di  beni 
          culturali che consista nel trarre calchi dagli originali di 
          sculture  e  di  opere  a  rilievo  in ge nere, di qualunque 
          materiale   tali  beni  siano  fatti.  So no  ordinariamente 
          consentiti,  previa  autorizzazione  del  soprintendente, i 
          calchi  da  copie  degli  originali  gia'  esistenti nonche' 
          quelli  ottenuti  con  tecniche  che  esc ludano il contatto 
          diretto  con l'originale. Le modalita' pe r la realizzazione 
          dei calchi sono disciplinate con decreto ministeriale.". 
              - Si  riporta il testo dell'art. 114 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art. 114 (Livelli di qualita' della valorizzazione). - 
          1.  Il  Ministero,  le  regioni  e  gli a ltri enti pubblici 
          territoriali,  anche  con  il  concorso  delle universita', 
          fissano   i  livelli  minimi  uniformi  d i  qualita'  delle 
          attivita'  di valorizzazione su beni di p ertinenza pubblica 
          e ne curano l'aggiornamento periodico. 
              2.  I  livelli  di  cui  al  comma  1  sono adottati con 
          decreto  del  Ministro  previa intesa in sede di Conferenza 
          unificata. 
              3.  I  soggetti  che,  ai sensi dell' art. 115, hanno la 
          gestione  delle  attivita' di valorizzazi one sono tenuti ad 
          assicurare il rispetto dei livelli adotta ti.". 
              - Si  riporta il testo dell'art. 122 del citato decreto 
          legislativo  n.  42  del 2004, come modif icato dal presente 
          decreto: 
              "Art.  122  (Archivi  di  stato e arc hivi storici degli 
          enti  pubblici:  consultabilita'  dei  do cumenti).  -  1. I 
          documenti conservati negli archivi di Sta to e negli archivi 
          storici   delle   regioni,   degli   altr i   enti  pubblici 
          territoriali   nonche'  di  ogni  altro  ente  ed  istituto 
          pubblico sono liberamente consultabili, a d eccezione: 
                a) di  quelli  dichiarati  di carat tere riservato, ai 
          sensi  dell'art.  125,  relativi  alla  p olitica  estera  o 
          interna  dello  Stato, che diventano cons ultabili cinquanta 
          anni dopo la loro data; 
                b) di  quelli  contenenti  i dati s ensibili nonche' i 
          dati    relativi   a   provvedimenti   di    natura   penale 
          espressamente   indicati  dalla  normativ a  in  materia  di 
          trattamento  dei dati personali, che dive ntano consultabili 
          quaranta  anni dopo la loro data. Il term ine e' di settanta 
          anni  se  i dati sono idonei a rivelare l o stato di salute, 
          la vita sessuale o rapporti riservati di tipo familiare. 
                b-bis) di  quelli  versati  ai  sen si  dell'art.  41, 
          comma 2,  fino allo scadere dei termini i ndicati al comma 1 
          dello stesso articolo. 
              2.  Anteriormente  al  decorso dei te rmini indicati nel 
          comma 1,  i  documenti  restano  accessib ili ai sensi della 
          disciplina   sull'accesso   ai   document i  amministrativi. 
          Sull'istanza  di  accesso  provvede,  ove   ancora operante, 
          l'amministrazione  che  deteneva  il  doc umento  prima  del 
          versamento o del deposito. 
              3.  Alle  disposizioni  del  comma 1  sono assoggettati 
          anche  gli  archivi  e  i  documenti  di proprieta' privata 
          depositati  negli  archivi di Stato e neg li archivi storici 
          degli  enti  pubblici,  o  agli  archivi  medesimi donati o 
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          venduti  o  lasciati  in eredita' o legat o. I depositanti e 
          coloro che donano o vendono o lasciano in  eredita' o legato 
          i documenti possono anche stabilire la co ndizione della non 
          consultabilita'   di   tutti   o  di  par te  dei  documenti 
          dell'ultimo  settantennio.  Tale  limitaz ione,  cosi'  come 
          quella  generale  stabilita  dal  comma 1 ,  non  opera  nei 
          riguardi  dei  depositanti, dei donanti, dei venditori e di 
          qualsiasi   altra   persona   da   essi   designata;  detta 
          limitazione  e'  altresi'  inoperante  ne i  confronti degli 
          aventi  causa  dai depositanti, donanti e  venditori, quando 
          si tratti di documenti concernenti oggett i patrimoniali, ai 
          quali essi siano interessati per il titol o di acquisto.". 

                               Art. 3. 
                     Modifiche alla Parte quarta 
  1.  Alla  Parte  quarta del decreto legislativo n . 42 del 2004 sono 
apportate le seguenti modifiche: 
    a) all'articolo 163,  comma 1,  dopo le parole:  «del Capo V» sono 
inserite le seguenti: «del Titolo I della Parte sec onda»; 
    b) all'articolo 173, comma 1, lettera c), le pa role: «diritto di» 
sono soppresse; 
    c) all'articolo 179,  comma 1,  le  parole:  «o d imitazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «od imitazioni». 

          Note all'art. 3: 
              - Si riporta il testo degli articoli 163, 173 e 179 del 
          citato  decreto legislativo n. 42 del 200 4, come modificato 
          dal presente decreto: 
              «Art.  163  (Perdita di beni cultural i). - 1.1. Se, per 
          effetto  della  violazione  degli  obblig hi stabiliti dalle 
          disposizioni  della sezione I del Capo IV  e della sezione I 
          del  Capo  V  del  Titolo  I  della  Part e seconda, il bene 
          culturale  non sia piu' rintracciabile o risulti uscito dal 
          territorio   nazionale,   il   trasgresso re   e'  tenuto  a 
          corrispondere allo Stato una somma pari a l valore del bene. 
              2.  Se  il  fatto  e' imputabile a pi u' persone, queste 
          sono tenute in solido al pagamento della somma. 
              3. Se la determinazione della somma f atta dal Ministero 
          non   e'  accettata  dall'obbligato,  la  somma  stessa  e' 
          determinata  da  una  commissione compost a di tre membri da 
          nominarsi  uno dal Ministero, uno dall'ob bligato e un terzo 
          dal  presidente  del  tribunale.  Le  spe se  relative  sono 
          anticipate dall'obbligato. 
              4.  La  determinazione della commissi one e' impugnabile 
          in caso di errore o di manifesta iniquita '.». 
              «Art.  173 (Violazioni in materia di alienazione). - 1. 
          E'  punito  con la reclusione fino ad un anno e la multa da 
          euro 1.549,50 a euro 77.469: 
                a) chiunque,   senza  la  prescritt a  autorizzazione, 
          aliena i beni culturali indicati negli ar ticoli 55 e 56; 
                b) chiunque,  essendovi  tenuto,  n on  presenta,  nel 
          termine  indicato  all'art.  59, comma 2,  la denuncia degli 
          atti  di  trasferimento della proprieta' o della detenzione 
          di beni culturali; 
                c) l'alienante   di  un  bene  cult urale  soggetto  a 
          prelazione  che effettua la consegna dell a cosa in pendenza 
          del termine previsto dall'art. 61, comma 1.». 
              «Art.   179   (Casi   di   non  punib ilita).  -  1.  Le 
          disposizioni   dell'art.   178   non  si  applicano  a  chi 
          riproduce,  detiene,  pone in vendita o a ltrimenti diffonde 
          copie di opere di pittura, di scultura o di grafica, ovvero 
          copie od imitazioni di oggetti di antichi ta' o di interesse 
          storico   od  archeologico,  dichiarate  espressamente  non 
          autentiche  all'atto  della  esposizione  o  della vendita, 
          mediante  annotazione  scritta sull'opera  o sull'oggetto o, 
          quando cio' non sia possibile per la natu ra o le dimensioni 
          della   copia  o  dell'imitazione,  media nte  dichiarazione 
          rilasciata  all'atto della esposizione o della vendita. Non 
          si applicano del pari ai restauri artisti ci che non abbiano 
          ricostruito in modo determinante l'opera originale.». 
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                               Art. 4. 
                     Modifiche alla Parte quinta 
  1.  Alla  Parte  quinta del decreto legislativo n . 42 del 2004 sono 
apportate le seguenti modifiche: 
    a) all'articolo 182: 
      1) il comma 1 e' sostituito dai seguenti: 
  «1.  In  via  transitoria,  agli  effetti indicat i all'articolo 29, 
comma 9-bis,   acquisisce   la  qualifica  di  rest auratore  di  beni 
culturali: 
    a) colui  che  consegua  un diploma presso una scuola di restauro 
statale  di  cui  all'articolo 9  del  decreto legi slativo 20 ottobre 
1998,  n. 368, purche' risulti iscritto ai relativi  corsi prima della 
data del 1° maggio 2004; 
    b) colui  che,  alla  data  di  entrata in vigo re del decreto del 
Ministro  24 ottobre 2001, n. 420, abbia conseguito  un diploma presso 
una  scuola di restauro statale o regionale di dura ta non inferiore a 
due  anni  ed  abbia  svolto,  per  un periodo di t empo almeno doppio 
rispetto  a  quello scolare mancante per raggiunger e un quadriennio e 
comunque  non  inferiore  a  due anni, attivita' di  restauro dei beni 
suddetti,  direttamente  e  in  proprio,  ovvero  d irettamente  e  in 
rapporto  di  lavoro  dipendente  o  di  collaboraz ione  coordinata e 
continuativa  con  responsabilita'  diretta  nella  gestione  tecnica 
dell'intervento,  con  regolare esecuzione certific ata dall'autorita' 
preposta  alla tutela dei beni o dagli istituti di cui all'articolo 9 
del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; 
    c) colui  che,  alla  data  di  entrata in vigo re del decreto del 
Ministro  24 ottobre  2001,  n.  420, abbia svolto,  per un periodo di 
almeno   otto   anni,   attivita'  di  restauro  de i  beni  suddetti, 
direttamente  e  in  proprio,  ovvero  direttamente   e in rapporto di 
lavoro  dipendente  o di collaborazione coordinata e continuativa con 
responsabilita'  diretta  nella gestione tecnica de ll'intervento, con 
regolare  esecuzione  certificata dall'autorita' pr eposta alla tutela 
dei   beni  o  dagli  istituti  di  cui  all'artico lo 9  del  decreto 
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 
  1-bis. Puo' altresi' acquisire la qualifica di re stauratore di beni 
culturali, ai medesimi effetti indicati all'articol o 29, comma 9-bis, 
previo  superamento  di una prova di idoneita' con valore di esame di 
stato   abilitante,  secondo  modalita'  stabilite  con  decreto  del 
Ministro  da  emanarsi  di  concerto con il Ministr o dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, entro il 30 ottob re 2006: 
    a) colui  che,  alla  data  di  entrata in vigo re del decreto del 
Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, per  un periodo almeno 
pari  a  quattro  anni,  attivita'  di  restauro  d ei  beni suddetti, 
direttamente  e  in  proprio,  ovvero  direttamente   e in rapporto di 
lavoro  dipendente  o di collaborazione coordinata e continuativa con 
responsabilita'  diretta  nella gestione tecnica de ll'intervento, con 
regolare  esecuzione  certificata dall'autorita' pr eposta alla tutela 
dei   beni  o  dagli  istituti  di  cui  all'artico lo 9  del  decreto 
legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; 
    b) colui  che  abbia conseguito o consegua un d iploma in restauro 
presso  le accademie di belle arti con insegnamento  almeno triennale, 
purche'  risulti  iscritto  ai  relativi  corsi  pr ima della data del 
1° maggio 2004; 
    c) colui  che  abbia  conseguito o consegua un diploma presso una 
scuola  di restauro statale o regionale di durata n on inferiore a due 
anni, purche' risulti iscritto ai relativi corsi pr ima della data del 
1° maggio 2004; 
    d) colui  che  consegua  un  diploma  di  laure a specialistica in 
conservazione  e  restauro  del patrimonio storico- artistico, purche' 
risulti  iscritto  ai  relativi  corsi prima della data del 1° maggio 
2004. 
  1-ter.  Ai  fini  dell'applicazione dei commi 1, lettere b) e c), e 
1-bis, lettera a): 
    a) la  durata  dell'attivita'  di  restauro  e'   documentata  dai 
termini  di  consegna e di completamento dei lavori , con possibilita' 
di cumulare la durata di piu' lavori eseguiti nello  stesso periodo; 
    b) il  requisito  della  responsabilita'  diret ta  nella gestione 
tecnica dell'intervento deve risultare esclusivamen te da atti di data 
certa  anteriore  alla data di entrata in vigore de l presente decreto 
emanati,  ricevuti  o comunque custoditi dall'autor ita' preposta alla 
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tutela   del  bene  oggetto  dei  lavori  o  dagli  istituti  di  cui 
all'articolo 9  del  decreto  legislativo  20 ottob re 1998, n. 368; i 
competenti   organi   ministeriali  rilasciano  agl i  interessati  le 
necessarie attestazioni entro trenta giorni dalla r ichiesta. 
  1-quater.  La  qualifica  di  restauratore  di  b eni  culturali  e' 
attribuita,  previa verifica del possesso dei requi siti ovvero previo 
superamento  della  prova  di  idoneita',  secondo quanto disposto ai 
commi precedenti,  con  provvedimenti  del  Ministe ro che danno luogo 
all'inserimento  in  un apposito elenco, reso acces sibile a tutti gli 
interessati.  Alla tenuta dell'elenco provvede il M inistero medesimo, 
nell'ambito   delle   risorse   umane,   strumental i   e  finanziarie 
disponibili  a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la  finanza  pubblica,  sentita  una  rappresentanz a  degli iscritti. 
L'elenco viene tempestivamente aggiornato, anche me diante inserimento 
dei  nominativi  di  coloro  i quali conseguono la qualifica ai sensi 
dell'articolo 29, commi 7, 8 e 9. 
  1-quinquies. Nelle more dell'attuazione dell'arti colo 29, comma 10, 
ai  medesimi  effetti  di  cui  al comma 9-bis dell o stesso articolo, 
acquisisce   la  qualifica  di  collaboratore  rest auratore  di  beni 
culturali: 
    a) colui  che abbia conseguito un diploma di la urea universitaria 
triennale  in  tecnologie per la conservazione e il  restauro dei beni 
culturali, ovvero un diploma in restauro presso le accademie di belle 
arti con insegnamento almeno triennale; 
    b) colui  che  abbia  conseguito  un diploma pr esso una scuola di 
restauro statale o regionale di durata non inferior e a tre anni; 
    c) colui  che,  alla  data  di  entrata in vigo re del decreto del 
Ministro  24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto lav ori di restauro di 
beni  ai  sensi  dell'articolo 29, comma 4, anche i n proprio, per non 
meno  di  quattro  anni.  L'attivita'  svolta  e' d imostrata mediante 
dichiarazione   del   datore  di  lavoro,  ovvero  autocertificazione 
dell'interessato ai sensi del decreto del President e della Repubblica 
28 dicembre  2000, n. 445, accompagnate dal visto d i buon esito degli 
interventi rilasciato dai competenti organi ministe riali; 
    d) il   candidato  che,  essendo  ammesso  in  via  definitiva  a 
sostenere la prova di idoneita' di cui al com-ma 1- bis ed essendo poi 
risultato  non  idoneo  ad  acquisire la qualifica di restauratore di 
beni culturali, venga nella stessa sede giudicato i doneo ad acquisire 
la qualifica di collaboratore restauratore di beni culturali.»; 
    2) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
  «2.  In  deroga a quanto previsto dall'articolo 2 9, comma 11, ed in 
attesa  della  emanazione  dei  decreti  di  cui  a i  commi 8 e 9 del 
medesimo   articolo,   con   decreto  del  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di concerto c on il Ministro, la 
Fondazione  "Centro  per  la  conservazione  ed  il  restauro dei beni 
culturali  La Venaria Reale" e' autorizzata ad isti tuire ed attivare, 
in  via  sperimentale,  per  un  ciclo  formativo, in convenzione con 
l'Universita'  di  Torino  e  il  Politecnico  di T orino, un corso di 
laurea magistrale a ciclo unico per la formazione d i restauratori dei 
beni   culturali  ai  sensi  del  comma 6  e  segue nti  dello  stesso 
articolo 29.  Il  decreto  predetto definisce l'ord inamento didattico 
del   corso,  sulla  base  dello  specifico  proget to  approvato  dai 
competenti organi della Fondazione e delle universi ta', senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»; 
    b) all'articolo 183: 
      1)  al  comma 2,  le  parole:  «degli  artico li 5  e  44»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «degli  articoli 5,  44 e 182, commi 1, 
1-quater e 2,»; 
      2) al comma 5, dopo le parole: «in attuazione » sono inserite le 
seguenti: «degli articoli 44, comma 4, e». 

          Note all'art. 4: 
              - Si  riporta  il  testo  degli  arti coli 182 e 183 del 
          citato  decreto legislativo n. 42 del 200 4, come modificato 
          dal presente decreto: 
              «Art.  182  (Disposizioni  transitori e).  -  1.  In via 
          transitoria,    agli    effetti   indicat i   all'art.   29, 
          comma 9-bis,  acquisisce  la  qualifica  di restauratore di 
          beni culturali: 
                a) colui che consegua un diploma pr esso una scuola di 
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          restauro  statale di cui all'art. 9 del d ecreto legislativo 
          20  ottobre  1998,  n.  368,  purche'  ri sulti  iscritto ai 
          relativi corsi prima della data del 1° ma ggio 2004; 
                b) colui  che,  alla  data  di  ent rata in vigore del 
          decreto   ministeriale   24 ottobre  2001 ,  n.  420,  abbia 
          conseguito un diploma presso una scuola d i restauro statale 
          o  regionale  di  durata  non  inferiore a due anni e abbia 
          svolto,  per  un  periodo di tempo almeno  doppio rispetto a 
          quello  scolare  mancante  per raggiunger e un quadriennio e 
          comunque  non  inferiore  a due anni, att ivita' di restauro 
          dei  beni  suddetti,  direttamente  e  in   proprio,  ovvero 
          direttamente  e  in  rapporto  di  lavoro   dipendente  o di 
          collaborazione     coordinata     e     c ontinuativa    con 
          responsabilita'     diretta    nella    g estione    tecnica 
          dell'intervento,   con   regolare   esecu zione   certficata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti   di   cui  all'art.  9  del  de creto  legislativo 
          20 ottobre 1998, n. 368; 
                c) colui  che,  alla  data  di  ent rata in vigore del 
          decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, 
          per  un  periodo di almeno otto anni, att ivita' di restauro 
          dei  beni  suddetti,  direttamente  e  in   proprio,  ovvero 
          direttamente  e  in  rapporto  di  lavoro   dipendente  o di 
          collaborazione     coordinata     e     c ontinuativa    con 
          responsabilita'     diretta    nella    g estione    tecnica 
          dell'intervento,   con   regolare   esecu zione  certificata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti   di   cui  all'art.  9  del  de creto  legislativo 
          20 ottobre 1998, n. 368. 
              1-bis.   Puo'   altresi'   acquisire  la  qualifica  di 
          restauratore   di   beni  culturali,  ai  medesimi  effetti 
          indicati  all'art.  29,  comma 9-bis, pre vio superamento di 
          una  prova  di  idoneita'  con  valore  d i  esame  di Stato 
          abilitante  secondo  modalita'  stabilite   con  decreto del 
          Ministro   da   emanarsi   di   concerto  con  il  Ministro 
          dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca, entro il 
          30 ottobre 2006: 
                a) colui  che,  alla  data  di  ent rata in vigore del 
          decreto del Ministro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, 
          per  un  periodo  almeno  pari a quattro anni, attivita' di 
          restauro  dei  beni  suddetti,  direttame nte  e in proprio, 
          ovvero direttamente e in rapporto di lavo ro dipendente o di 
          collaborazione     coordinata     e     c ontinuativa    con 
          responsabilita'     diretta    nella    g estione    tecnica 
          dell'intervento,   con   regolare   esecu zione  certificata 
          dall'autorita'  preposta  alla  tutela  d ei  beni  o  dagli 
          istituti   di   cui  all'art.  9  del  de creto  legislativo 
          20 ottobre 1998, n. 368; 
                b) colui  che  abbia conseguito o c onsegua un diploma 
          in   restauro   presso  le  accademie  di   belle  arti  con 
          insegnamento  almeno triennale, purche' r isulti iscritto ai 
          relativi corsi prima della data del 1° ma ggio 2004; 
                c) colui  che  abbia conseguito o c onsegua un diploma 
          presso una scuola di restauro statale o r egionale di durata 
          non  inferiore  a  due  anni,  purche'  r isulti iscritto ai 
          relativi corsi prima della data del 1° ma ggio 2004. 
                d)   colui   che   consegna   un  d iploma  di  laurea 
          scpecialistica  in  conservazione e resta uro del patrimonio 
          storico-artistico,  purche'  risulti  isc ritto  ai relativi 
          corsi prima della data del 1° maggio 2004 . 
              1-ter.   Ai   fini   dell'applicazion e   dei  commi  1, 
          lettere b) e c) e 1-bis, lettera a): 
                a) la    durata   dell'attivita'   di   restauro   e' 
          documentata  dai termini di consegna e di  completamento dei 
          lavori,  con  possibilita'  di  cumulare la durata di piu', 
          lavori eseguiti nello stesso periodo; 
                b) il  requisito  della responsabil ita' diretta nella 
          gestione    tecnica    dell'intervento    deve    risultare 
          esclusivamente da atti di data certa ante riore alla data di 
          entrata  in vigore del presente decreto e manati, ricevuti o 
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          comunque  custoditi dall'autorita' prepos ta alla tutela del 
          bene  oggetto dei lavori o dagli istituti  di cui all'art. 9 
          del   decreto   legislativo  20 ottobre  1998,  n.  368;  i 
          competenti  organi ministeriali rilascian o agli interessati 
          le   necessarie  attestazioni  entro  tre nta  giorni  dalla 
          richiesta. 
              1-quater.   La   qualifica   di  rest auratore  di  beni 
          culturali  e'  attribuita, previa verific a del possesso dei 
          requisiti   ovvero   previo   superamento   della  prova  di 
          idoneita', secondo quanto disposto ai com mi precedenti, con 
          provvedimenti del Ministero che danno luo go all'inserimento 
          in  un  apposito  elenco,  reso  accessib ile  a  tutti  gli 
          interessati.  Alla tenuta dell'elenco pro vvede il Ministero 
          medesimo,  nell'ambito  delle  risorse um ane, strumentali e 
          finanziarie disponibili a legislazione vi gente, senza nuovi 
          o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pub blica, sentita una 
          rappresentanza     degli     iscritti.    L'elenco    viene 
          tempestivamente  aggiornato, anche median te inserimento dei 
          nominativi  di  coloro  i  quali conseguo no la qualifica ai 
          sensi dell'art. 29, commi 7, 8 e 9. 
              1-quinquies.  Nelle  more dell'attuaz ione dell'art. 29, 
          comma 10,  ai  medesimi effetti di cui al  comma 9-bis dello 
          stesso  articolo,  acquisisce la qualific a di collaboratore 
          restauratore di beni culturali: 
                a) colui  che  abbia  conseguito un  diploma di laurea 
          universitaria  triennale in tecnologie pe r la conservazione 
          e  il  restauro  dei  beni  culturali, ov vero un diploma in 
          restauro presso le accademie di belle art i con insegnamento 
          almeno triennale; 
                b) colui  che  abbia conseguito un diploma presso una 
          scuola  di  restauro  statale  o  regiona le  di  durata non 
          inferiore a tre anni; 
                c) colui  che,  alla  data  di  ent rata in vigore del 
          decreto  del Ministro 24 ottobre 2001, n.  420, abbia svolto 
          lavori  di restauro di beni ai sensi dell 'art. 29, comma 4, 
          anche in proprio, per non meno di quattro  anni. L'attivita' 
          svolta  e'  dimostrata mediante dichiaraz ione del datore di 
          lavoro, ovvero autocertificazione dell'in teressato ai sensi 
          del  decreto  del  Presidente  della Repu bblica 28 dicembre 
          2000,  n.  445,  accompagnate dal visto d i buon esito degli 
          interventi rilasciato dai competenti orga ni ministeriali; 
                d) il   candidato   che,   essendo   ammesso  in  via 
          definitiva  a  sostenere  la  prova  di i doneita' di cui al 
          comma 1-bis   ed   essendo  poi  risultat o  non  idoneo  ad 
          acquisire  la  qualifica di restauratore di beni culturali, 
          venga  nella  stessa  sede giudicato idon eo ad acquisire la 
          qualifica di collaboratore restauratore d i beni culturali. 
              2.  In deroga a quanto previsto dall' art. 29, comma 11, 
          ed in attesa della emanazione dei decreti  di cui ai commi 8 
          e  9  del  medesimo  articolo,  con  decr eto  del  Ministro 
          dell'istruzione,   dell'universita'  e  d ella  ricerca,  di 
          concerto  con  il  Ministro,  la  Fondazi one «Centro per la 
          conservazione  ed il restauro dei beni cu lturali La Venaria 
          Reale»  e'  autorizzata  ad  istituire  e d attivare, in via 
          sperimentale,  per  un  ciclo formativo, in convenzione con 
          l'Universita'  di  Torino  e  il  Politec nico di Torino, un 
          corso  di laurea magistrale a ciclo unico  per la formazione 
          di  restauratori  dei beni culturali ai s ensi del comma 6 e 
          seguenti   dello   stesso  art.  29.  Il  decreto  predetto 
          definisce  l'ordinamento  didattico  del  corso, sulla base 
          dello  specifico  progetto  approvato dai  competenti organi 
          della   Fondazione  e  delle  universita' ,  senza  nuovi  o 
          maggiori oneri a carico della finanza pub blica. 
              3.  Entro  sessanta  giorni  dall'ent rata in vigore del 
          presente  codice,  le  regioni  e  gli  a ltri enti pubblici 
          territoriali   adottano   le   necessarie   disposizioni  di 
          adeguamento alla prescrizione di cui all' art. 103, comma 4. 
          In  caso  di  inadempienza,  il  Minister o  procede  in via 
          sostitutiva,  ai  sensi  dell'art. 117, q uinto comma, della 
          Costituzione.». 

Pagina 28 di 33

15/10/2007http://www.guritel.it/cgi-bin/db2www/arti/arti.mac/ALLTXT?datagu=4/27/2006&redaz=006G0174...



              «Art.  183  (Disposizioni finali). - 1. I provvedimenti 
          di  cui  agli  articoli  13, 45, 141, 143 , comma 10, e 156, 
          comma  3, non sono soggetti a controllo p reventivo ai sensi 
          dell'art. 3, comma 1, della legge 14 genn aio 1994, n. 20. 
              2. Dall'attuazione degli articoli 5, 44 e 182, commi 1, 
          1-quater  e  2  non  derivano nuovi o mag giori oneri per la 
          finanza pubblica. 
              3.  La  partecipazione  alle  commiss ioni  previste dal 
          presente  codice  e'  assicurata  nell'am bito  dei  compiti 
          istituzionali  delle  amministrazioni  in teressate, non da' 
          luogo alla corresponsione di alcun compen so e, comunque, da 
          essa  non  derivano  nuovi  o maggiori on eri a carico della 
          finanza pubblica. 
              4.  Gli  oneri  derivanti  dall'eserc izio  da parte del 
          Ministero delle facolta' previste agli ar ticoli 34, 35 e 37 
          sono  assunti  nei  limiti  degli  stanzi amenti di bilancio 
          relativi agli appositi capitoli di spesa.  
              5. Le garanzie prestate dallo Stato i n attuazione degli 
          articoli  44,  comma 4,  e  48,  comma 5,   sono elencate in 
          allegato   allo   stato   di   previsione    del   Ministero 
          dell'economia  e delle finanze, ai sensi dell'art. 13 della 
          legge 5 agosto 1978, n. 468. In caso di e scussione di dette 
          garanzie  il  Ministero  trasmette  al  P arlamento apposita 
          relazione. 
              6.  Le  leggi  della  Repubblica non possono introdurre 
          deroghe ai principi del presente decreto legislativo se non 
          mediante espressa modificazione delle sue  disposizioni. 
              7.  Il  presente  codice  entra  in  vigore  il  giorno 
          1° maggio 2004.». 

                               Art. 5. 
                      Modifiche all'Allegato A 
  1.  All'Allegato  A  del  decreto  legislativo  n . 42 del 2004 sono 
apportate le seguenti modifiche: 
    a) nella  rubrica,  le  parole:  «Previsto dagl i» sono sostituite 
dalle seguenti: «Integrativo della disciplina di cu i agli»; 
    b) alla  lettera  A,  il punto b) del numero 13  e' sostituito dal 
seguente:  «b)  Collezioni  aventi interesse storic o, paleontologico, 
etnografico o numismatico.»; 
    c) alla  lettera  A,  in  fine, dopo il numero 15, il periodo che 
inizia  con  le  parole:  «I beni culturali» e fini sce con le parole: 
«alla lettera B» e' soppresso. 

          Note all'art. 5: 
              - Si  riporta  il  testo  dell'allega to  A  del  citato 
          decreto  legislativo  n.  42  del 2004, c ome modificato dal 
          presente decreto: 
                                  «Allegato A 
          Integrativo  della  disciplina  di  cui  agli  articoli 63, 
               comma 1; 74, commi 1 e 3; 75, comma 3, lettera a) 
          A. Categorie di beni: 
              1. Reperti  archeologici  aventi  piu '  di  cento  anni 
          provenienti da: 
                a) scavi e scoperte terrestri o sot tomarine; 
                b) siti archeologici; 
                c) collezioni archeologiche. 
              2.  Elementi, costituenti parte integ rante di monumenti 
          artistici,   storici   o   religiosi  e  provenienti  dallo 
          smembramento  dei  monumenti  stessi,  av enti piu' di cento 
          anni. 
              3. Quadri e pitture diversi da quelli  appartenenti alle 
          categorie  4  e 5  fatti  interamente  a  mano su qualsiasi 
          supporto e con qualsiasi materiale. 
              4. Acquerelli, guazzi e pastelli eseg uiti interamente a 
          mano su qualsiasi supporto. 
              5.  Mosaici  diversi  da  quelli  del le categorie 1 e 2 
          realizzati  interamente  a  mano  con qua lsiasi materiale e 
          disegni fatti interamente a mano su quals iasi supporto. 
              6. Incisioni, stampe, serigrafie e li tografie originali 
          e relative matrici, nonche' manifesti ori ginali. 
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              7.  Opere  originali  dell'arte  stat uaria  o dell'arte 
          scultorea  e  copie  ottenute  con il med esimo procedimento 
          dell'originale diverse da quelle della ca tegoria 1. 
              8. Fotografie, film e relativi negati vi. 
              9.   Incunaboli   e   manoscritti,  c ompresi  le  carte 
          geografiche   e   gli   spartiti  musical i,  isolati  o  in 
          collezione. 
              10.  Libri  aventi  piu'  di  cento  anni, isolati o in 
          collezione. 
              11.  Carte geografiche stampate avent i piu' di duecento 
          anni. 
              12.   Archivi  e  supporti,  comprend enti  elementi  di 
          qualsiasi natura aventi piu' di cinquanta  anni. 
              13. a)   Collezioni   ed   esemplari   provenienti   da 
          collezioni di zoologia, botanica, mineral ogia, anatomia. 
                 b) Collezioni      aventi     inte resse     storico, 
          paleontologico, etnografico o numismatico . 
              14.  Mezzi  di  trasporto aventi piu'  di settantacinque 
          anni. 
              15. Altri oggetti di antiquariato non  contemplati dalle 
          categorie da 1 a 14, aventi piu' di cinqu anta anni. 
          B. Valori applicabili alle categorie indi cate nella lettera 
          A (in euro): 
              1) qualunque ne sia il valore: 
                1. Reperti archeologici. 
                2. Smembramento di monumenti. 
                9. Incunaboli e manoscritti. 
                12. Archivi. 
              2) 13.979,50: 
                5. Mosaici e disegni. 
                6. Incisioni. 
                8. Fotografie. 
                11. Carte geografiche stampate. 
              3) 27.959,00: 
                4. Acquerelli, guazzi e pastelli. 
              4) 46.598,00: 
                7. Arte statuaria. 
                10. Libri. 
                13. Collezioni. 
                14. Mezzi di trasporto. 
                15. Altri oggetti. 
              5) 139.794,00: 
                3. Quadri. 
              Il  rispetto  delle  condizioni relat ive ai valori deve 
          essere  accertato  al  momento  della  pr esentazione  della 
          domanda di restituzione.». 

                               Art. 6. 
                             Abrogazioni 
  1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 
    a) decreto  legislativo 31 marzo 1998, n. 112, limitatamente agli 
articoli 154 e 155; 
    b) decreto  legislativo  20 ottobre  1998,  n. 368, limitatamente 
all'articolo 10; 
    c) decreto-legge  30 settembre  2003,  n.  269,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  24 novembre 2003, n. 326, limitatamente 
all'articolo 27, commi da 1 a 12; 
    d) decreto-legge   26 aprile   2005,   n.   63,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  25 giugno  2005,  n. 109, limitatamente 
all'articolo 2-decies. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
    Dato a Roma, addi' 24 marzo 2006 
                               CIAMPI 
                              Berlusconi,  Presiden te  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
                              Buttiglione,  Ministr o  per i beni e le 
                              attivita' culturali 
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                              La  Loggia,  Ministro   per  gli  affari 
                              regionali 
 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 

          Note all'art. 6: 
              - Gli  articoli 154  e  155  del decr eto legislativo 31 
          marzo  1998,  n.  112  (Conferimento  di funzioni e compiti 
          amministrativi  dello  Stato  alle  regio ni  ed  agli  enti 
          locali, in attuazione del capo I della le gge 15 marzo 1997, 
          n.  59), pubblicato nel supplemento ordin ario alla Gazzetta 
          Ufficiale  n.  92 del 21 aprile 1998, abr ogati dal presente 
          decreto, recavano: 
              «Art.  154  (Commissione  per  i  ben i  e  le attivita' 
          culturali).». 
              «Art. 155 (Funzioni della commissione ).». 
              - L'art.  10  del citato decreto legi slativo n. 368 del 
          1998, abrogato dal presente decreto, reca va: 
              «Art. 10 (Accordi e forme associative ).». 
              - Si  riporta  l'art. 27 del decreto- legge 30 settembre 
          2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per fa vorire lo sviluppo 
          e  per  la  correzione  dell'andamento de i conti pubblici), 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ott obre 2003, n. 229, 
          supplemento   ordinario   e   convertito   in   legge,  con 
          modificazioni,  dall'art. 1, legge 24 nov embre 2003, n. 326 
          (Gazzetta  Ufficiale  25 novembre 2003, n . 274, supplemento 
          ordinario), come modificato dal presente decreto: 
              «Art.   27   (Verifica   dell'interes se  culturale  del 
          patrimonio immobiliare pubblico). - 1.-12 . (Abrogati). 
              13.   Le  procedure  di  valorizzazio ne  e  dismissione 
          previste  dai  commi 15  e 17 dell'art. 3  del decreto-legge 
          25 settembre  2001,  n.  351, convertito con modificazioni, 
          dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, non che' dai commi dal 
          3  al  5 dell'art. 80 della legge 27 dice mbre 2002, n. 289, 
          si  applicano  anche ai beni immobili di cui al comma 3 del 
          presente  articolo,  nonche'  a quelli in dividuati ai sensi 
          del comma 112, dell'art. 3 della legge 23  dicembre 1996, n. 
          662,  e  successive modificazioni, e del comma 1, dell'art. 
          44  della legge 23 dicembre 1998, n. 448.  All'art. 44 della 
          legge 23 dicembre 1998, n. 448, e success ive modificazioni, 
          sono soppressi i commi 1-bis e 3. 
              13-bis.  L'Agenzia  del  demanio,  di   concerto  con la 
          Direzione  generale  dei lavori e del dem anio del Ministero 
          della    difesa,    individua    beni   i mmobili   in   uso 
          all'Amministrazione  della  difesa  non  piu' utili ai fini 
          istituzionali  da  inserire in programmi di dismissione per 
          le  finalita'  di  cui  all'art.  3, comm a 112, della legge 
          23 dicembre 1996, n. 662, e successive mo dificazioni. 
              13-ter.  In  sede  di prima applicazi one dei commi 13 e 
          13-bis,  il Ministero della difesa - Dire zione generale dei 
          lavori  e  del  demanio,  di  concerto  c on  l'Agenzia  del 
          demanio,  individua entro il 28 febbraio 2005 beni immobili 
          comunque  in uso all'Amministrazione dell a difesa, non piu' 
          utili  ai  fini istituzionali, da dismett ere e, a tal fine, 
          consegnare  al  Ministero  dell'economia e delle finanze e, 
          per  esso,  all'Agenzia  del  demanio.  [ Entro i centoventi 
          giorni  successivi  alla  data di pubblic azione dell'elenco 
          dei  beni  immobili  da  dismettere,  l'A genzia del demanio 
          provvede  alla  ripubblicazione  dello  s tesso elenco nella 
          Gazzetta Ufficiale, nonche' sul sito Inte rnet dell'Agenzia, 
          con l'indicazione del valore base degli i mmobili medesimi]. 
              13-quater.  Gli  immobili  individuat i  e consegnati ai 
          sensi  del  comma 13-ter entrano a far pa rte del patrimonio 
          disponibile   dello  Stato  per  essere  assoggettati  alle 
          procedure  di  valorizzazione  e  di  dis missione di cui al 
          decreto-legge  25 settembre  2001,  n. 35 1, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge 23 novembre 2001, n. 410, e di 
          cui  ai  commi da  6  a  8 nonche' alle p rocedure di cui ai 
          commi 436, 437 e 438 dell'art. 1 della 30  dicembre 2004, n. 
          311,  e  alle altre procedure di dismissi oni previste dalle 
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          norme  vigenti  ovvero  alla  vendita  a trattativa privata 
          anche  in  blocco.  Gli immobili individu ati sono stimati a 
          cura  dell'Agenzia  del  demanio  nello s tato di fatto e di 
          diritto   in   cui  si  trovano.  L'elenc o  degli  immobili 
          individuati  e  consegnati  ai  sensi  de l  comma 13-ter e' 
          sottoposto al Ministro per i beni e le at tivita' culturali, 
          il  quale,  nel  termine  di  novanta  gi orni dalla data di 
          pubblicazione  del  decreto  di  individu azione,  provvede, 
          attraverso le competenti soprintendenze, a verificare quali 
          tra  detti beni siano soggetti a tutela a i sensi del codice 
          dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  di cui al decreto 
          legislativo  22 gennaio  2004, n. 42, dan done comunicazione 
          al  Ministro  dell'economia  e delle fina nze. L'Agenzia del 
          demanio  apporta  le conseguenti modifich e all'elenco degli 
          immobili. 
              13-quinquies.  La  Cassa  depositi  e  prestiti concede, 
          entro  trenta  giorni  dalla  data  di in dividuazione degli 
          immobili  di cui al comma 13-ter, anticip azioni finanziarie 
          della  quota  come  sopra determinata, pa ri al valore degli 
          immobili   individuati,  per  un  importo   complessivo  non 
          inferiore  a 954 milioni di euro e, comun que, non superiore 
          a   1.357  milioni  di  euro.  Le  condiz ioni  generali  ed 
          economiche    delle   anticipazioni   son o   stabilite   in 
          conformita'  con  le condizioni praticate  sui finanziamenti 
          della  gestione  separata  di  cui  all'a rt. 5, comma 8. Il 
          Ministro dell'economia e delle finanze pr ovvede al rimborso 
          delle  somme  anticipate  e dei connessi oneri finanziari a 
          valere  sui  proventi  delle dismissioni degli immobili. Le 
          anticipazioni concesse dalla Cassa deposi ti e prestiti sono 
          versate  all'entrata  del  bilancio  dell o Stato per essere 
          riassegnate  al  Dicastero  della  difesa  su appositi fondi 
          relativi  ai  consumi  intermedi  e agli investimenti fissi 
          lordi, da ripartire, nel corso della gest ione, sui capitoli 
          interessati,  con  decreto  del  Ministro   della  difesa da 
          comunicare,  anche  con  evidenze informa tiche, a Ministero 
          dell'economia  e  delle finanze, tramite l'Ufficio centrale 
          del   bilancio,   nonche'   alle  Commiss ioni  parlamentari 
          competenti e alla Corte dei conti. Sull'o bbligo di rimborso 
          alla  Cassa  depositi  e  prestiti  delle  somme ricevute in 
          anticipazione   e   dei   relativi  inter essi  puo'  essere 
          prevista,   secondo  criteri,  condizioni   e  modalita'  da 
          stabilire  con  decreto  di  natura  non  regolamentare del 
          Ministro  dell'economia  e delle finanze,  la garanzia dello 
          Stato.  Tale  garanzia e' elencata nell'a llegato allo stato 
          di  previsione  del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
          di  cui  all'art.  13 della legge 5 agost o 1978, n. 468. Ai 
          relativi  eventuali oneri si provvede ai sensi dell'art. 7, 
          secondo  comma,  numero 2), della medesim a legge n. 468 del 
          1978,  con imputazione nell'ambito dell'u nita' previsionale 
          di  base  3.2.4.2  dello  stato di previs ione del Ministero 
          dell'economia   e   delle   finanze   per    l'anno  2005  e 
          corrispondenti per gli anni successivi. 
              13-sexies.    Fermo   restando   quan to   previsto   al 
          comma 13-quinquies,   a   valere  sulle  risorse  derivanti 
          dall'applicazione   delle  procedure  di  valorizzazione  e 
          dismissione  dei  beni  immobili dell'Amm inistrazione della 
          difesa,  non piu' utili ai fini istituzio nali, ai sensi dei 
          commi 13 e 13-bis, e individuati dal Mini stero della difesa 
          -  Direzione generale dei lavori e del de manio, di concerto 
          con l'Agenzia del demanio, per ciascuno d egli anni dal 2005 
          al  2009  una  somma  di  30  milioni  di  euro e' destinata 
          all'ammodernamento  e  alla ristrutturazi one degli arsenali 
          della  Marina  militare  di  Augusta,  La  Spezia e Taranto. 
          Inoltre, una somma di 30 milioni di euro per l'anno 2005 e' 
          destinata  al  finanziamento  di  un  pro gramma di edilizia 
          residenziale in favore del personale dell e Forze armate dei 
          ruoli   dei   sergenti   e   dei   volont ari   in  servizio 
          permanente.». 
              - L'art.  2-decies del decreto-legge 26 aprile 2005, n. 
          63  (Disposizioni  urgenti  per  lo  svil uppo e la coesione 
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          territoriale, nonche' per la tutela del d iritto d'autore, e 
          altre  misure urgenti), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
          n.  96  del  27 aprile 2005, convertito, con modificazioni, 
          nella  legge  25 giugno  2005,  n.  109,  pubblicata  nella 
          Gazzetta  Ufficiale n. 146 del 25 giugno 2005, abrogato dal 
          presente decreto, recava: 
              «Art. 2-decies (Collezioni numismatic he).». 
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